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7 BOLLETTINO POLITICO 


Un dispaccio .da Costantinopoli dà.per 
sicuro. che Suleyman.pascià impegnò 
ieri un combattimento, Non si dice però 
dove, nè con qual: risultato: È molto 
probabile che Suleyman pascià piegherà 
verso la Rumelia.-Menò'le fortezze, la 
Bulgaria sarà quasi totalmente ‘abban? 
donata dai ‘tuchî, e la difésa si concen: 
trerà dal lato di Sofia e di. Adrianopoli. 

Tratti in ‘ibgàmino ‘dalle voci sparse 
daî giornali ‘inglesi | circa la'moftà di 
Osman' pàscià, ‘giornali dl ‘Costantino: 
poli annunciarono ieri che il corpò del: 
l'eroico ‘difensore di Plevna sarebbe tra- 
Bportato nella capitalé e quivi gli avreb- 
bero tesi fuberali solenni, Ma un tele- 
gcatnma delli sera da Poradin dice che 
la vità di Osman pascià hon corre nes- 
sun pericolo e ch'egli è assistito. con 
grandi cure, _ » e /0ORi*, 0-00) 

Troviamo: riel' Nord il testo dell’arti- 
colo che ci fu segnalato dal. telegrafo 
riguardo alla nota turca e alle illusioni 
che si fanno a. Costantinopoli. Il Nord 
si domanda. .se, questa nota. per invo- 
care la mediazione può essere conside- 
rata come. un. tentativo sincero di pa- 
cificazione, e risponde che le tradizioni 
della politica citomana autorizzano il s0- 

ilo che si tratta di un tentativo per 
suscitare dissensi fra le potenze e far 
si che la Turchia non sì troyi più.sola 
dinanzi alla Russia. 


Là Tutchia, prosegue il Nord, fa un ul 
timo sforzo per îmbrogliare de carte in 
Buropa; rion gli riuscirà meglio (di quelli 
tentati ta. diciotto mesi a questa parte: Non 
c'è un governo in Europa, neppure fra quelli. 
più favorevolmente disposti verso la, 'lur= 
chia, che possa illudersi intorno alla possi- 
bilità di fare Ja pace sulla base della Co- 
alituzione vttomand, dell'integrità è dell'in- 
dipendenza della“Turchia, èd escludendo im 
ordinamento natonomo delle provinefb nella 
Penisola dei Balcani, Lo condizioni poste 
dal governo di Costantinopoli sono Inaceet- 
tabili. Il passo della Porta non manca per 
altro: d'un certo significato 5 esso prova chè 
la Tarchia ha rinuneiato all’ idoa assurda 
di non conchiudere la pace se non dopo che 
i russi avranpo ripassato il Danubio, Ma 
gli statisti ottomani conservano un'altra il- 
lusione, quella di credere che a loro basti 
tbanifestare dello disposifioni pacifiche, salvo 
a formulare condizioni inaccettabili, per a- 
vere alleati. Allorchò quest'illusiono si sarà 
dileguata, il governo turso affronterà più 
siiceramentà la fiecessità. di conchiudere la 
pace e prenderà, per raggiungere questo 
scopo, una strada più corta che quella soelta 
oggi e Ja quale in pessun modo può .con-. 


urvi, 
Si. potrebbe discutere . quest’ ipotesi 
del Nord, . abbastanza ‘interessata, ‘che 
colla suîi recente circolare alle»potenze 
la Porta mìri ‘î uh ‘dissenso europeo. 
Così ci sarebbe da demandare al. Vord' 
se è proprio impossibile chè le potenze, 
© talune»di ‘essò, « siano ‘convinte della 
necbssità dello ‘statu "Yo migliorato ‘iù 
Oriehtò, & fo la. sitada” più, corta pòr 
giungere a una: pace ‘vantaggiosa sia 
per.la Turchia il trattare direttamente 
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NAUFRAGIO e SALVEZZA 


so (dali inglese) 


Dixon Hoù rispose, ma prosegui nella 
sùa' ricerca) finch® parve ‘aver trovato 
alla fine ciò che cercava, e poi prîn- 
cipiò # 

— Ebbene, io non ci ho piacere di 
dirvî ciò «di cui abbisognato,‘ perchè 
avete, dei dispiaceriî abbastanza e so che 
cotesto ne sarà uno di più. Avrei vo- 
luto tenervelo nascosto fino a stasera 
almeno... 

—— Oh,'clè c'è? Ve ne prego, Dixon, 
ditemelo’ subito; d: 109 
"— Quella ragazza che. voi andavate 
a ‘vedere! la Iggius) voglio" dire... 

© L'TEbbetie ? 

v'21 Ebbene! Ella è morta stamane, 
é ‘sua sorella è'vénuta../ con una strana 
domanda. Sembra che la tagazza che è 
morta avesse il capriccio di voler essere 
sepolta ‘con qualche cosa di vostro, e 
perciò la sorella è venuta a chiederlo; 
ed 'io dercazo di un berrettò da notte 
che non fosse tanto buono per poter- 


glielo dare. 


tt > 


colla Russia e il. piegarsi alle grandi 
esigenze del. colosso. Il:.Nord per per- 
suadere-la Turchia che ron può' più 
fare assegnamento su nessuno e che 
l'Europa ipiù non ‘esiste, perchè al suo 

to sta Ja Russia d'accordo colla Ger- 
mania, cita gli ‘ultimi discorsi déi mic 
nistri d'Inghilterra e d’Austria-Unghe: 
ria. Ma chi ci assicura che l’ultimo motto 
de ‘fhighilferra e dell'Austria-Ungheria 
sia. proprio questo soltanto : lasciar fare, 
lasciar passare ? 

L’ attitudine, della Serbia è pure ar- 
gomento degli studi odierni del Nord. 
naturalmente si]cerca di dimostrare che 
sono motivi d’ ordine “morale ‘e nazio: 
nale, ‘piuttosto che d' ordide politico 
quelli chè toraridàno' alli Serbia di 
rientrare in azione. « La marcia in- 
nanzi dei serbi non è ina complica. 
zione, dite dl Nord, poichè non:si-toc- 
cano gli interessi riservati dall'Austria: 
Ungheria. È piuttosto una ssemplifica- 
zione in questo senso, che può accele- 
rare lo ‘Scibglimento della ‘guerra At- 
tuale. » ha 
— M linguaggio dei giornali austriaci 
ché Teri“ abbiano! riprodotto nob è il 
commietito ‘pit benevolo a questi apprez 
zamenti, del. resto molto interessati, del 
giornalu russofilo. È metterà conto an- 
che di far nhotàre che-nella chiusa del 
suo recente, proclama, ‘il principe Mi- 
lano accenna alla liberazione dei fra- 
télli serbi..i+e a-un impedimento terri- 
toriale del Principato, 

Dispacci da Vienna ai giornali fran- 
cesi dicono che il' conte Andrassy mira 
alla conclusione d'un armistizio per evi- 
tare ‘gl'inconvenienti e le complicazioni 
dell'intervento militare della Serbia. 

I Consigli dei ‘ministri sî succedono 
frequentissimi.a Londra, e il Morning 
Post,.cheiè addèntro nei segreti del 
gabihetto Disraeli,‘ ci avverte stasera 
che è giunto il momento în cui ‘do- 
vranno esaminarsi problemi assai im- 
portanti. 


e 
IL NUOVO MINISTERO 


L'on. Depretis ha tosto compreso che 
le demissioni del ministero gli avreb- 
bero pòrta una scusa per seppellito le 
quistioni che i bilanci dell'entrata e 
della guerra avrebbero suscitate. A chi 
i deputati avrebbero mosse delle: cen- 
sure, delle obbiezioni o*semplicémente 
chiesto del'è spiegazioni? Ad un mini- 
stero che più non sussiste o ad un mi- 
nistoro che non è ancor composto ? 

Ogni discussione sarebbà' tornata vana 
evinttile, nè vi è deputàto che non lo 
abbia compreso; ed è questa conside 
razione che'aveva indotta la Commis- 
sione genèrale del bilancio a proporre 
che sî' àccordasse l'esercizio provvisorio 
di due dre ‘medi pei bilanci non an- 
cora discussi è che la Camera avrebbe 
potuto discutere quando si fosse radu- 
fiata di nuovo, dopo la formazione del 
nuovo gabinetto. 

In questa non si rivelaya 
che uh Fispelto sincero delle consuetu- 
dini parlamentari, petciocchè i bilanòi 
non Si votano che per uri gabinetto, il 


— Oh, lasciate che lo cerchi io! — 
esòlamò Margherita ‘di mezzo alle la- 
grime. — Povera Betty! Non avrei 
mai creduto di non averla più a rive- 
dére! 

— Vederla 
è abbasso mi 
derla. 

— Ma ella è morta! — disse Mar- 
Gherita, fattosi alquanto pallida. — Io 
non ho mai veduto una persona morta 
e non vorrei quasi vederla !.. 

— Non ve l'avrei nemmano io chiesto 
se non foste entrata. Le avevo già ri- 
sposto di no in vostto nome. 

— Scenderò e le parlerò io — disse 
Margherita, temendo che i ruvidi modi 
di Dixon potessero offendere la povera 
ragazza. E prendendo in mano il ber- 
retto, S'avviò alla cucina. 

Maria aveva la faccia gonfia dal pian- 
gere è proruppe di nuovo in singhiozzi 
quando vide Margherita. 

— Ch, signorina! essa vi amava! 
vi amava tanto! 


paete. La sua sorella che 
a chiesto se volete ves 


Per lungo tempo Margherita non la ! 


potè indurre a dire altra cosa. Final- 
mente la sua simpatia e i rimproveri di 
Dixon giunsero atrarre da lei qualche 


breve narrazione dell’accaduto. Nicolò | 


Iggius era uscito alla mattina, lasciando 
Betty come stava nel giorno avanti. Ma 
dopo un'ora, ella peggiorò ; alcuni dei 
vicini corsero al laboratorio di Maria ; 


quale riunisca le condizioni indispensa- 
bili di vita. e di autorità. E il ministero 
qualsiasi che si fosse presentato ‘alla 
‘ Camera avrebbe avuto l’inestimabile be- 
neficio di ‘poter occupare subito. questa 
nella disamina de’ pochi bilanci che ri- 
manevano, mentre dubitiamo che. trovi 
materia apparecchiata a’ suoi lavori. 
NelloTstato incertezza e di dissidio im 
cui aggiràsi la Camera non sarebbe pru- 
dente consiglio il convocarla, se non ci 
fosse modo di adoperarne l’attività in 
quistioni di qualche importanza, le-quali 
facciano tacere ile passioni e'i dissensi 
che soglioho sempre tener dietro ‘anna 
crisi ministeriale. Mancando lé‘grandi, 
sorgono, le piccole quistioni. Di queste 
se n’ebbero troppe, tanto che' niuna di 
quellé si è potuta risolvere droni si 
risolse che col silenzio. ca 
' L'on. Depretis non ha riflettuto a tale 
pericolo per soverchia sollecitudine ‘di 
evitare il fastidio d’una discussione di 
bilanci, che ad un antiéo parlamentare 
fiondovrebbe mai retat nvta. = " » 
“Egli ha conseguito di far. votare i hi- 
lanci senza farli precedere da una di- 
scussione; ma i bilanci non discussi 
equivalgono ad un esercizio provvisorio; 
La sola differenza che si ha è questa; 
che le questioni di massima’ sorio’ Fisèr- 
vate di fatto e non possono riporsi sul 
tappeto, perocchè ognuna. di esse non 
sorgerebbe più che sotto la forma.d’in- 
terpellanza, della quale! la Camera ‘as: 
segnerebbe il tempo, invece che» nella 
disamina de’ bilanci ciastun deputato 
avrebbe il diritto di esporre le suò os- 
servazioni. 

‘ Ormai in Italia si hanno, intorno a’ 
bilanci, delle idee più esatte e conformi 
alla pratica de* popoli più provetti in fattò 
di libertà. -I' bilanci sono una proziosa 
guarentigia dell'impiego de’ danari de” 
contribuenti e non sono. più il campo 
di votazioni di partito. Qualunque sia 
il gabinetto, purchè sorto costituzional- 
mente, a niuno potrebbe venire in testa 
di ricusargli i mezzi di riscuoter le im- 
poste e di soddisfare alle speso ed adem- 
piere gli obblighi dello "Stato verso i 
suoi creditori. Atti di ordinaria ammi- 
nistrazione, non trovano contrasto în 
alcuna partè della Camera ; se vi hanno 
dissensi, riguardano solo: i calcoli ‘e Je 
previsioni, ovvero alcune ‘categorie di 
spese. E. come accordando l'esercizio 
provvisorio per due 0 tre mesi, ‘la Ca- 


GIORNALE QUOTI 


mera non avrebbe data alcuna testimo- 
nianza di sfiducia verso l'on.: Depretis, 
così non gli porge alcuna: prova di fi» 
dticia votandogli, corhe ègli richiese, i 
bilanci in pochi giorni, p 

Non si, può supporre ch'egli non co- 
nosca. le condizioni. sue. Rassegnando 


| stero vitale, un ministero. adatto. a di- 


le dimissioni dell'interò gabinetto dopo 
il voto del giorno 14, egli. ha potuto, 


secondo Je norme parlamentari, ottes | 


nere di essere incaricato | di formar' la 
nuova: amministrazione. Sarebbe statò 
lo stesso se avesse ritardato di alcuni 
altri giorni? La discussione avvenuta 


___—_———————————— 


il padre non sapevano dove l’aressero a 
cercare. Maria era rientrata solo pochi 
minuti prima ch’ella spirasse, 

— Sarà un giorno o due che espresse 
il desiderio d'essere sepolta con qualche 
cosa di vostro addosso. Essa non era | 
mai stanca di discorrere di voi. Soleva 
dire che. eravatè la più bella cosa su 


cui mai il suo occhio avesse posato. Vi | 


amava caramente. Le sue ultime parole 
furono : 


Voi verrete a véderla, signora ? So che 
essa l'avrebbe stimato una grande gen- 
tilezza. 

Margherita esitara alquanto a rispon- 
dere, e Dixon, a bassa voce, l'incorag- 
giava a tener fermo e non andarci. 

— Ci andrò io piuttosto — soggiunse. 
E, voltasi alla ragazza, prosegui : 

— La signorina Hale è occupata e 
non può venire; altrimenti ci sarebbe 
venuta. | 

Ma la ragazza guardava Margherita 
con occhio che diceva chiaro come la 
venuta di Dixon non le sarebbe stata | 
bastevole compenso. 
| — Sì, ci verrò... Ci verrò prima del 
| the — disse Margherita. — Ma, e vo- | 
stro padre, Maria, dov'è? 

Maria scosse il capo e se ne andò, e | 
Margherita si allontanò da Dixon per | 
| togliersi ad ogni esorlazione che potesse 
| mirare a smuovere la sua risoluzione. | 


< Recatele il mio addio più | 
fettuoso e trattenete il babbo dal bere.,, » | 


" 


same TR] 
negli Uffici interno alla legge elettorale 
era per luî un gravd avvertimento. Tutti 
gli Uffici furono.concordi nel voler no- 
minare delle Commissioni, che prendes- 
serò ad èsime un progetto, il quale non 
appaga nessun partito, e; ‘abboracciato 
in fretta, non-è-pure ‘accompagnato da 
quelle: informazioni. politiche. e mozioni 
statistiche , indispensabili in sì grave 
argomento. i 4 
La riforma elettorale non riguarda’ 
solo il ministro. dell’ interno; è ‘qui* 
stione altamente ‘ministeriale; che în- 
rolve la responsabiliià. di tulto ìl ga- 
binetto. Nè l'on. Depretis: si sarebbe 
rassegnato ‘alla’ crisì , sé nonvavesse 
avutò il chiaro presentimento chè i 22! 
voti di maggiorati où aviebbéro Pi | 
tardato a convertirsi in 22 voti di mi- 
nor«nza, L'opposizione è come la balla di | 
nevé, che, avvoltolandòsi, diverita ‘uria 
valatigà, la quale séhiaccia chi ‘ne viené ! 
colto. E che sarebbe stàto dell'on: De- | 
pretis se fosse, la discus= | 
sione del bilancio dell’entrata, . dore 
l'opposizione aveva dimostrazioni: incon- | 
fatabili da addurre alla Cattietà Ghela | 
sifhazione fndaziaria era di tanto peg- ! 
giorata ne’ venti. mesi; per le muove ; 
spese fatte e le proposte, che alla finè, 
dell'esercizio si avrebbe un disavanzo | 
sensibile, malgrado l'incremento de'pro- 
dotti. delle imposte e l'aumento de’dazi 
sugli zuccheri, sui caffè e sul. petrolio? | 
L’on. Depretis ebbe premura'di chie- | 
dere a’sudi colleghi clie ‘rassegnassero | 


tutti Te loro damissioni” per poter sal- | de 


vare almeno -sè stesso, comprendendo 
che col ritardare, non ayrebbe: più po- 
tuto ‘aver l’incarico di fare il nuovo 
gabinetto, } } 

Ora conviene attendere, con calma 
e pazienza, i frutti dell’opera sua. L'as- 
sunto non è lieve ,. sopratutto per un 
presidente del Consiglio che da venti 
mesi modera la politica italiana, come’ 
futti sanno, E' più difficile. ancora sa- | 
rebbe, se avesse fondamento di ragione, 
la voce sparsa ch'egli ricerchi. inmuovi 
suoi collaboratori esclusivamente-fravi 
184 deputati ché il giorno 14 votaroho 
in favore del ministero. Dare l'on. De- 
pretis potrebbe sperare di trovare.an- 
cora que’ 184, che dovrebbero , a''stiò 
avviso , rappresentare’ la‘ fedeltà” alla 
sua persona?" Si “guardi da' sì ‘stra 
illusione, se desidera di fare. un Wmini- 


rigore le discussioni della Camera ea 
rassicurare le nazione. ore 

L'on. Depretis ‘ha studiato Abbastanza 
l'ambiente:. della. Camera , in mezzo.a 
cui vive e» dalla “abbisogna dî 
esser’ sorretto! Or "è >certo “thò? oghi 
malleveria "li stabile appoggiò gli ver: 
rebbe meno, se egli credesse. di. poter 
superare dle presenti difficoltà col cam: 
biamento "di ‘alcuni’ morti.” Nòn trattasi 
tanto. di mettàr ti mimistrò bioto hi 
lhogo d'un ministro antico, quanto. di 
abbandonar certe idee e di dare.un 


See eeeo\oae—eèeèe@o@]@ecmcee— 
XXVIH. 
Conforto nelle pene 


Nel pomeriggio di quel giorno, Mar. 


| gherita si avviò alla casa d'[ggius;-dove 


Maria l'aspettava con qualche diffidanza, 
e l’introdusse poi. nella tranquilla pre- 
senza della morta. 

Quivi giunta, Margherita si;rallegrò 
seco stessa d'essere venuta. Quella fac- 
cia, che aveva si spesso espressa la 
stanchezza e_il dolore durante la vita, e 
l'irrequietezza e.il turbamento di affan- 
nosi pensieri, ora aveva un pallido ma 
dolce sorriso, che trasse le lagrime agli 
occhi di Margherita, ma nel medesimo 
tempo fece entrare una calma profonda 
nell'anima sua. Codesta era dunque la 
morte! Sembrava offrire molta più pacé 
che non la vita. 

Pian piano ella si ritirò da quel letto, 
e, accompagnata da Maria, che piangeva 
sommessamente , scesero al piano di 
sotto. 

Nicolè Iggius se ne stava ritto, colla 
mane appoggiata sul tavolo, gli occhi 
spalancati per la notizia udita pur dianzi, 
ma fieri ed asciutti. Egli si sforzava di 
persuadersi della realtà del triste fatto, 


| perchè non gli riusciva di capacitar- 


sene; ell'era stata malata gravemente 

sì lungo tempo, ch'egli avea finito con 

persuadersi che non sarebbe morta. 
Margherita, quando s'accorse di lui, 


| ufficio più rispondente © 


cio. Ad un tratto, fissandola con occhio 
fieramente inquisitore : 


sia morta? — le chiese — che non 
sia svenuta ? Tante altre volte ne avea 
avuti degli svenimenti ! 


Aerox Hayas y7uo Niro Dame dos Victoiros, 54. A 
Pra eta Oa. ed a È 6°, 


tn orifiomani nu smesett @ì atidimmone E 
nuovo indirizzo alla politica economica 
© La quistione per la quale l'on. Za- 
nardelli lia dovuto RIA il porta. 
foglio de’ Javori pubblici ; continua ad 
agitare gli animi’ 
Essa. non 


rebbe, (poichè ‘a sbttobcrivere delle con- 
venzioni che non si sono approfondite 
non fa d'uopo d'un uomo politico; è 
le funzioni di 
un ‘impiegato  itiferidre. "Ui ‘ministro 
siffatto? forrebbe ogni ‘prestigio èl gabi- 
netto intero, prima ancora’ che fosse 
costituito, nò sarebbe probabilé"éhe pol 
tossò facilmente ‘ficontrake' compagni e 
Somaboratoti ‘ii la ilaménto, “© 

D'altra parto l'on. Depretis non..po- 
trebbe : neppur imaginare .di . rifare. il 
suo gabinetto , ritenendosi provvisoria- 
mente il portafoglio de’'lavori pubblici, 
poichè non'è'cerisantanko'allò 


il vero titolare ‘ del. ministero’, 'da cui 
principalmente dipende.’ Laorde l''onò- 
revole Depretis 6 dovrà' 'ibbandonare 
il portafoglio della ‘finanzà per ‘quello 
* lavori pubblici, o dovrà La un 
ministro autorevole de’ lavori pubblici. 

Comunque sia, la quistione mon sirri- 


solve con un “semplice mutamento ‘di | 


persone, nè l'opposizione $i disarma col 


| mettere un ministro a’ lavori. pubblici 


che mantenga l'opera dell'on. Depretis. 
L'opposizione si disarmerà allora. sol- 
tanto che l'on! Doprétis* si ‘prosénterti 
alla Camera per ‘annunziarle che, Je 
Convenzioni sono ritirate e, che la qui- 
stione delle strade ferrate sarà sotto- 
posta:.a- novello «studio; e i voti. delle 
popolazioni 6’-delle grandi ‘città com- 
merciali saranno soddisfatti. 

“ Ricusando di ‘entrare in'questa via, 
noi temiamo che .;l’opera dell'on, De- 
pretis per formare. .il. nuovo ministero 
sia. come pestat l'acqua nel ‘mortaio. + 


1-DAZI DI RENANZA IN AUSTRIA 


‘Proclama ‘del ‘principe "Milao 

Diamo il ‘testo ‘del proclama) di guerra 
del principe Milanoy lerp Ù 
î Bedi treno ( 

Allorchè vi ii nel mie proclama 
a1'ibralo 1a° Vadtatdni dle ff 1 
Serbia è la Porta," vi" Taef chè" la difena 
della vuota ‘citta’ por’ lr 'qualo abbiamo conibat- 
tuto d' pazsata'in mani più potenti» Da quella 
«poca la razza turca ba arricchito la propria 


avrebbe voluto ritirarsi inosservata per 
timore di. offendere con la: propria pre- 
senza la solennità | del paterno dolore,; 
ma egli, fattosi accorto...di.loro. per.i 
singhiozzi di Maria, le afferrò un brac- 
gio, e lo tenne stretto, fino a che potò 
trovar fiato ‘da ‘parlare. 

— Eravate:presso lei? L'avete veduta 
morire ? 

Ne — rispose Margherita, aspot- | 
tando pazientemente, giacchè si vedeva 
scoperta. Egli seguitava a tenerle il 
braccio durante l’interyallo che passò | 
pritna ch'egli riparlasse. | 

— Tutti, dobbiamo morire — disse | 
egli finalmente con. una strana gravità | 
nell’accento, chè destò subitamente a 
Margherita l'idea che avesse bevuto... | 
non forse all'eccesso, ma abbastanza da | 
rendere i suoi pensieri un po’ confusi. — 
Ma essa era più giovane di me —.88- | 
giunse, e sembrava seguitare a ponde- | 
rare sull'avvenimento cogli occhi fissi, | 
non su Margherita, ma altrove, benchè 
le tenesse pur sempre stretto il brac- 


— Ma siete voi proprio certa ch’ella 


— Ellè morta — rispose Marghe- 


‘restituiscono i tnanoscritti. .} fui Tui fina 


Pesaro Pi) 


iti favore di quelli 
trovarono protezione e 

cionondimeno il fana= 
Sgiolto ogni freno al suo 
‘éssi:’ Confidando 


iò ha ripetutamente pro! 
Nine Pordi ‘Gonit0! questa 


Serbi! 


Dopo ‘usa violazione tarito manifesta è l'im 
Lie tir ein | 

mifmò più* igati “a “sopportare “queiita 

sn lteszione: ia wai da catnp fon dalla te 

gravamo ‘divenuti: spottatori. passivi di 

quelle barbario, il cui scopo evidente.à l' estir- 


forza vitalo al fanatismo , che gi minaccia il 
Taiciale: oiafiafoe l'attitudine della Serbia 
vero Ta oftomana fosso perfettamente 16: 
galo, ie & questa nostra patria nuovi 
pèricoli. Oltre alfa cospirazioni tramato in 26 
[ilaria nostra sicurezza interna, il suo 
minisi esteri osa dichiînrtreî Aportamente 
| che la Poita possedo numerosi mezzi per dine 
neggiaro la Sérbia ancho adùza dichiararlo for- 
malmente la guerra. 

Sordi ! 


Se la Porta, persino nel momento in cui d 
tanto minacciata dall'esercito d'uno dei più 
potenti Stati, tieuo un linguaggio simile, hod 
dobbiamo cértamonte lasciar: sfuggire -un' ucca» 
sione come ‘l'attialo onde assicurare una voltà 
| per tutto il nontro avvenire. 

No "Lai lottà' cantro Îl nostro secolare nemico 

| non è ancora’ terminata’ colla nostrà ultima 
guerra, Non sarebbe fi nel nostro interesso, 
nò nella nostra dignità, dedicarci - tranquillaz 
| monto ni Javoti pacifici, senta manifestare tufta 

la nostra enérgia, onde evitare , per quanto ò 
| consentono le nostre forze, i pericoli da cui è 
minacciata la naziorie sorba e per compiore la 
nostra ’miezione nazionale: 
| Quartunque i valoroto esercito russo potra, 

senza la nostra cooparatfone, far trionfare quella 
santa caura imperatore Alessandro ha age 
sunta Motto li Potente protezione, nulla al 
mondo può dispabmirci” dall adodipiniento del 
| dovere che spetta alfa nazione serba vela su 
qualità di membro della f; miglia cristiana in 
| Oriente. La nazione serbi e questo nuovo 

sagrifizio a sd stona 6d 


zioni peso ottenere 
| sto del. niaggiori* sforzi 


è nedossario, 


quistarla"a costo del loro sangue.-Grandi oper 
come oa che abbiamo iniziato l'anno seorso 
| non #'intraprendono per arrestarci a'motà strade 
Questa sirebbo una politica meschina, un pa- 
triottinmo*insufficioate, | ‘posteri ai rimprove- 
rerebliarò con. ragione, i postri fratelli martiri 
ci maledirebberò, noi atossi no naremmo ama 
ramezilo pentiti. Lò ombre dei gudtrieri caduti 
l'anno‘acorso gui ‘osimpi di battaglia ci rinne. 
ghorebbato me"ci vedessero, al momento che ii 
sangue scorre a torrenti presso ai nostri con. 
fini, trascurare libmacro: dovere chia ci affidarotio: 
dombattere: un Damico che monza mocbesità mi- 
litare. ba portato. il. fuoco. e.la «tesolazione mal 
nostro fertila,e bel paese. Soltanto colla :forza 
di ‘porseveranza possiamo realizzate la nobile 
infedione iizlata con tanta enéfgia ario acorko, 
mssiodò che el'ha già ‘tostato tanti stori è 
macrifizi. Avemmo tempo di riposarci ‘ed iveninlo 
ragione difirib. Se l'anti va a del 
nemico erano superiori s f Picodlo 
Principato Serbo, troviamo, oggidi entrando. a 
combattere, aul.taatro, della; guerra; l'epoico pe 


fosse tale da farle male e dei fieri 
lampi balenassero fuor degli occhi jn 
mezzo alla stupidità che Ji velava. 

— Ell'è morta! — ripetò. 

Ei seguitò a tener fisso Jo sguardo 
su lei per alcun tempo, poi, ;Jasciando 
il suo braccio,, si gettò col conpo altra- 
| verso al tarolo e provuppe in singhiozzi 
tanto violenti che fecero scuotere quello 
e. ogni altro mobile nella stanza. 

Maria gli si appressò tremando, ma 
egli l'allontanò con ruvide spinte e per- 
cosse. 

— Vattene! vattene! Che me ne im- 
porta di te? 

Margherita: prese la mano alla pore- 
retta e la tenne dolcemente fra le pro- 
prie. 

Nicolò si strappava i capegli, perco- 
teva il capo contro al tavolo, finchè ri- 
mase esausto e stupido. Neanche,allora 
sua figlia nè. Margherita. non gli si ac- 
costarono. La prima tremava da capo a 
piedi. 

Finalmente, dopo un intervallo; assai 
lungo, si alzò. Avea gli occhi Sonfi e 
pregui di sangue.e, sembrava avere di- 
menticato che vi fossero altre persone 
nella camera, perchè quando se ‘ne ac- 
corse scagliò loro una torva occhiata, 
e dopo aver borbottato non so che, Save 
viò all’uscio. Maria corse ad afrrestarlo, 


rita, parlandogli con calma e senza a- 


ver paura di lui, benchè la sua strolla | 


stringendolo per il braccio con forza. 
— 0h padre, padre! non istassera! 


ale. Avete già dato splendide prove. del.| 
abnegazione 


vostro patriottismo e della vostra 
tto questa bandiera. Un passo decisivo in 


rla grande opera 


somma di ‘sussidi di fr. 40,592,502 per far 
fronte'alla'cifra’ non ancora definitivamente 


‘| stabilita per la costruzione delle linee d'ac- 


etiiomeiente fagli avi di Takovo e ripresa da | alle linee 


sod sigla a- fianco. delle 
aq! im) le! liberatore 6 fi- 
néll’Onnipotente, il protettore della giu- 
vanti in nome della liberazione della 


nl) 
"Rlerlo, TIP 


dunque 
duciosi 
stizia ! 

: 

dicembre 1877. 


Mitan Osrenovica IV 
principe di Serbia. —_ 


FERROVIA DEL GOTTARDO 
— La Gazzetta Ticinese pubblica la se- 
guente comunicazione che il Consiglio fe- 
“derale ha indirizzato, in data del 5 dicem-, 
bge, ai governi di Germania e d'Italia, agli 
Stati confederali ed alle Amministrazioni 
| delle Società ferroviarie Nord-Est e Cen- 
trale, partecipanti all'impresa del Gottardo: 
| ‘««Abbiamo l'onore di recare a vostra co= 
gnizione che la Direzione della ferrovia del 
Gottardo lia stabilito il seguente programma 
eWpreventivo per il 6° anno di costruzione 
del géan tunnel del Gottardo , ‘cioè per il 
periodo dal,4 ottobre 1877, fino al30..set- 
tembre 4878. Venne .ammesso. che-l' impre« 
sario. abbia ed eseguire per il periodo sud» 
detto; i lavori. previsti nella Convènzione 
suppletoria del: 24{25 ‘settembre 1875, è che 
esso‘ eseguirà i lavori rimasti in arretrato 
fino al ‘80 settembro'1877, nel corso, dei tre 
anini che ancora gli restano, per compire il 
tunnel, cioà si ripartirà l'arretrato.in modo 
equa sui tre anni; , . 


Cra :88888888]8 
i 10 FEELLE È 


del. 


2 dos top onor 


dei lavori 
‘al 30° sett. 1878 
RL 
zi 
"È 


i 


SLST, Paquuonos 


© tamoe!! 


3 Progresso dei lavori del tan- 
nel al 30 settembre 1877: - 


,t 


— 22531 
145) PP 


+ 6306 5,087 — 1 
+7 5,786 3,826,8 — 1,950,7 
+ 5,330 3,0760 


Galleria di direzione in Airolo . 


Designazione dei lavori 
Canalé di scolo 0 compimento . 


Allargamento della stessa 


Calotta. 


Galleria di direzione 
Strozzo 


Volta 
Piedritti . 


Se da queste cifre complessive delle spose 
fino è col ‘30 settembre 1878 di' franchi 
355726,100 sî'dedute”l'impotto dei’ sussidi 

‘ déî'cinque primi anni di costruzione In fr, 
23,028,175, rimangono come somma proven: 
SU il 6° anno di costruzione franchi 
11,707,925. + 
‘Secondo: la. convenzione internazionale 
del 15 ottobre 1869; a questa somma pre- 
ventiva devesi aggiungere ancora l'annua- 
lità ‘fissa di fr. 3,148,148"e quindi il*budget 


Quialurique altra sera piuttosto. ma non, 
‘questa sera. Oimè, ch’ei se ne va a bere 
di nuovo! Io non vi lascio, padre! Po- 
tete percuotermi, ma io non vi lascio! 
» Le ‘sue ultime parole furono che vi rat- 
tenessi dal bere! È 

“Ma egli respinse con violenza la po- 
veretta che andò a percuotere contro 
una seggiola în guisa che ne ebbe la 
faccia tutta sariguinosa ; però trovò ùn 
alto ostacolo in Margherita ché se ne 
stàva' ritta’ sull'ussio a impedirgli il 
passo, silenziosa, ma con severo sguardo. 

Egli le rispose con uno sguardo” di 
sfida : 

— È casa mia questa. Via di costi, 
ragazza, 0 vi costringerò io ad andar- 
vene ! 

‘Noù si sarebbe infatti astenuto dal- 
l’usar violenza anche a malora l'a- 
vesse ‘veduta far mostra “dî ritrarsi un 
tantinò. Ma ella*rimase immobile, senza 

“mai togliere da lui gli“ occhi ‘serii e 
| profondi. L 

— Perchè mi guardate in cotesto 

‘modo? — le chiese alla fine, messo in 


| rispetto dalla sua. calma severa. — Se 


vi pensate di ‘trattenermi dall’andar- 
mane:dove mi piace, per il motivo che 
essa vi amava, e ciò in casa mia, dove 
io non vi ho mai chiesto di venirci, 
vi sbagliate. Sarebbe bella che un uomo 
| non potesse recarsi a ‘Cercare l’unico 
| conforto che gli rimane! 
- S'era seduto, così dicendo, mezzo 


peo pi a - 
| Votanti 87 — Favorevoli 81 — Con- 
trari 6. — Uno astenuto. 
Il Senato approva. 
Stato! di prima previsione della spesa del 


di ia © giustizia e dei culti 
l’anno IST8 


otanti 87 — Favorevoli ‘76 — Cone 
10 — Uno astenuto. > 

Il Senato approva. "i 

Stato di prima previsione della spesa del 
ministero degli affari esteri per l'anno 1878: 

Votanti 87 — Favorevoli 8f — (Con- 
trari 6 — Uno astenuto. 

Il Senato approva. 

Stato di prima previsione della spesa del 
ministero dell'interno per l'anno 41878: 

Votanti 87 — Favorevoli 79 — Con- 
trari 8 — Uno. astenuto. 

Il Senato approva. 
* La seduta:è sciolta a ore 4 30. 


-; Domani seduta pubblica alle 2. 


zione di ‘prenilere I" import» delle annuità 
fisse come’ massima; per cui la sovvenzione 

iva venne fissata alla somma suac- 
cennata di fr. 1. 

Nel mentre ci riserviamo di darvi cono- 
scenza dei relativi preventivi per le linee di 
accesso, appena le circostanze lo permet- 
tano; ci attendiamo un cenno di ricevuta 
di questa comunicazione, .; 


PARLAMENTO-ITALIANO 


SENATO. DEL REGNO 
Seduta del 18 dicembre. 

9 (90° della Sessione) 

Presidenza, del presidente TECCHIO. 
- La seduta,è aperta allo ore: d;d. ‘ 

Leggesi ed: approvasi il processo verbale 
della tornata antecedente. ., i 

L'ordine, del jo. reca. il seguito della 
discusssione dello stato di prima previsione 
della spesa del ‘ministero dell'istruzione 
pubblica. e 

mamuani con acconcie parole descrive 
lo condizioni finanziarie poco prospere del- 
l'Accademia dei Lincei, pericui chiede. un 
aumento di fondi all'on. ministro della pub- 
i istruzione. 
(ministro) Dopo poche parole 
di elogio all'indirizzo dell'Accademia dei 
Lincei, l'on. ministro dichiara che il mi- 
nistero della istruzione pubblicà non ha po- 
tuto. stanziare.in bilancio una somma mag= 
giore di L: 40,000, ll ministero dell’istru- 
zione pubblica ha pochi fondi, ma pro- 
mette di adoperarsi presso il ministro delle 
finanze affinchè i desideri legittimi dell'Ac- 
cademia dei Lincei siano soddisfatti. | 

mamuane ringrazia l'on. ministro per le 
date. spiegazioni: Insiste sulla, necessità di 
au ‘a ì fondi- indispensabili all’inere- | 
mentò di un' Accademia come quella dei 
Lincéi tanto benemerita della scienza e della 
civiltà. 

A Roma nulla può. essere + più utile che 
aumentare lo splendore della scienza e l’a- 
more alla vera civiltà. 

Il bilancio della pubblica istruzione è 
quindi approvato senza osservazioni, 

Si procede all'appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto di ‘questo bi- | 
lancio e degli altri approvati nella tornata 
d'ieri. x |? 

wnxs, La parola spetta all'on. Berti re- 

lato! I Codice sanitario. 
‘a nome dell'Ufficio centrale pro- 
pono che venga aggiunta all'art, 8 del pro- 
getto .sul Codice sanitario ‘la questione re- 
lativa ai veterinari provinoiali. 

È approvato. td 

compiamo. (ministro della: pubblica istru- 
zione) presenta a nome del suo collega il 
ministro d'agricoltura è commereio Îl pro- 
getto di legge già approvato dalla Camera 
per proroga all'aligniàzione, dei benì, adem- | 
privili in Sardegna è ne chiede l'urgenza 
che-è ammessa. - ‘ 


residente, del Consiglio) pro- | 


| 
| 


lell'entrata. 


unò pe- | 


archivi, per altre fu approvato l'ordine del 
giorno puro e sempli rali 
Pmi Proglama il risalito; della vota- 
zione a scrutinio segreto :, 

Stato di prima previsione. della,.spesa del 
ministero dell'istruzione pubblica. per l’anno 
18781. > i 


vinto, mezzo irritato; pronto ad uscire 
appéna essa: lasciasse’ la Sua posizione, 
ma 'risoluto'a usare la violenza minac- 
ciatà: solo pochi minuti prima. Marghe- 
rità'sentì che ei riconosceva il suo po- 
tera; andò a lui e gli appoggiò la mano 
sul braccio. 

iL Venite: meco — gli disse con voce 
bassa e solenne, in cui non si storgeva 
il menomo dubbio sul suo assèentimento; 
— venite a vederla ! 

Fì si slzò' bruscamente ‘e stette al- 
quanto irresoluto, con ‘uno strano pia- 
cere di farla aspettare, mentr’ ella se 
ne stava aspettando’ pazientemente; fi- 
nalmente la seguì al piano di sopra e 
steltero entrambi in presenza al cada 
vere. 

— Le sue ultime parole a Maria fu- 
rono : « Rattieni nostro padre dal bere. » 

— Non può mica offenderla ciò ora- 
mai — ei borbottè. —' Nulla può più 
| offenderla.). @ la sua “vote moti nel 
pianto, mentre soggiungeva: — Che si 
questioni 0 si stia in pace... che ci si 
debba affaticare da’ straggerci il mi- 
dollo... checchè si faccia, nulla può 
darle noia... èlla ne ha già avuta la 
sua buona porzione; con il duro lavoro 
in prima e la malattia poi.,. ella fece 
una vita da cane! E morire senz'aver 
mai conosciuto una gioia nei suoi giorni! 
Cheechè ella abbia detto, ragazza, non 
ne saprà mica nulla adesso, ed io davo 
pur prenderne una sorsata, tanto da 


) 


fara ire E aio. 


e — 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 18 dicembre. 
(1662 della Sessione). 
Presidenza del Presente CRISPI. 


La seduta è aperta alle ore 2. 
Si dà lettura del processo verbale della 
dna precedente e. del sunto .delle peti. 
zioni. 

Si accordano alcuni congedi. 

La Giunta delle elezioni ha convalidata 
l'elezione dell'on. Saint-Bon a deputato del 
collegio di: Castelfranco. © 

maxima presenta la relazione sul pro- 
getto di legge per l'istituzione di un'Acca 
demia navale in Livorno, 

Si procede all'appello nominale per le 
elezioni dei commissari di vigilanza presso 
le Amministrazioni della Cassa dei depo-! 
siti. e prestiti, del Fondo. per il culto e ‘ 
della. Giunta liquidatrice dell'asse eccle- ‘ 
siastico di Roma, 

SÌ estraggono a sorte i nomi dei depu- 
tati che procederanto allo spoglio delle | 

nAIxNT-BON presta giuramento. 

, meemeras (presidente del Consiglio) è 
prega la Camera di mettere all'ordine de) 
giorno per la seduta di domani la discus- ‘ 
sione del progetto di legge per la conven- 
zione colla Società Charles, Picard. 

Il progetto di legge. fu approvato dalla 
Commissione generale del bilancio all'una- 
nimità. { 

‘mms. Sé non ci sono 0] ioni, la 
proposta: del: presidente. del Consiglio si ' 
iatende approvata. 3 | 

L'ordine del giorno reca la discussione 
del bilancio del ministero della guerra pel 
1878. | 

conte dichiara che si astiene dal solle- 


‘all'on, Spantigati, vigo-presidente). 


| Risultato della votazione: . È 

Presenti e votanti 258 — Maggioranza 130 
— Voti favorevoli 223 — Contrari 35. 

La Camera approva. 

mocENNE presta giuramento. - 

enrs. La Giunta per l'accertamento del 
numero del deputati impiegati propone che 
l'on. Cesare Razzaboni possa continuare a 
far parte della Camera, malgrado la 
nomina’ a direttore della ‘scuola d’applica- 
zione degl’ingegneri di Bologna, della quale 
è professore, A 

La relazione dell'on. Varè dice: 

« La Giunta ha riconosciuto in fatto che 
la scuola di applicazione istituita presso la 
Università di Bologna con regio decreto 14 
gennaio 1877, N. 3648, mantenuta solo in 
parte a carico del bilancio dello Stato, è 
fel resto a carico di un consorzio univer- 
sitario; del quale fanno parte provincia, co> 
mune, aziende e collegi a tale uopo desti- 
nati e contribuenti, retto da uno statuto 
approvato con decreto regio del medesimo 
giorno ‘14 gennaio 1877, N. 3047. A capo 
di tale scuola è. un direttore che presiede 
un Consiglio; egli viene nominato per de- 
creto reale, ma il suo stipendio entra fra 
le spese assunte dal Consorzio, come pure 
quelle del segretario, vice-segretario, ecc. 
Si è introdotto il costume di scegliere co- 
desto-direttore nella cerchia ristretta dei 
professori dell'istituto. La competenza pas- 
siva di tale spesa consta dal ruolo orga- 
nico, approvato con decreto 4 marzo 1877, 
N. 3739. 


“ Ciò ritenuto, la vostra Giunta ha con- 
siderato in diritto, che l'articolo 103 della 
legge elettorale, della cui applicazione si 


| tratterebbe, deve venir posto in armonia con 


l'articolo 97, il quale è la espressione della 
regola generale. Perciò crede che l'impiego 
stipendiato che fa cessare la qualità di de- 
putato in chi lo riceve, sia unicamente 
quell'impiego che abbia Jo stipendio std di- 
lancio dello Stato. 

< E per conseguenza, }a Giunta, opina 
che la scelta fatta dal governo del profes- 
sore Razzaboni a direttore della Scuola, 
della quale fa parte, non importi punto, 
allo stato presente della] one vi- 
gente, l'obbligo di abbandonare l'ufficio di 
deputato. » 

saranis combatte le conclusioni della 
Giunta e crede che la Camera debba pro- 
clamare che i'on. Razzaboni non possa più 
far parte della Camera, 

‘van risponde all'on. Salaris sostenendo 
le conclusioni della Giunta. 

umana fa delle osservazioni sulle pro- 
poste della Giunta. 

Si chiede la chiusura, che è approvata. 

wnes. mette ai voti la proposta.dell'on. 


Il 


vare qualsiasi questione su questo bilancio, Salaris di dichiarar decaduto dalla deputa- 9 


in.seguito alle dichiarazioni fatte ieri dal 
presidente del Consiglio. 

wamumni spera che tutte le questioni re- . 
lative a questo bilancio si porteranno nella 


| Camera il giorno dopo la costituzione del 


abinetto. R 
DI 18 (pres. del Cons ) Io non pos: 
prendere impegni perchò non 80 se sarò 
ancora capo del gabinetto., In ogni caso, 
esporrò ai miei successorì il desiderio del- 

Von. Fambri, (Zlarità) 

compans e mancona rinunziano alla 
parola. 

La discussione. generale è chiusa, 

mezzacaro (ministro della guerra) dice 
che tritte le questioni s'intendono riservate. 

mes. Si passa alla discussione dei ca- 
pitoli. 

Tutti i capitoli sono approveti senza di- 
scussione, L'on, Geymet fa un’osservazione, 


nuovo 


| sul cap. 20, e gli dà schiarimenti l'onore- 


vole Balegno, relatore. 

La somma complessiva del bilancio della 
guerra è approvata in. L. 199,085,270 72, 

È approvato il seguente articolo unico: 

« Sino all'approvazione del bilancio defi- 
nitivo di ‘previsione per l'anno 1878; il go- 
verno del Rè è ‘autorizzato a far pagare le 
spose ordinarie e straordinarie del ministero 
della guerra, in conformità .allo stato di 
prima. previsione annesso alla. presente 


comi (i n 
dizioni dello quali alcune:sonò rinviate agli ! leggo.» 


"rmamanà (près. della Commissione ge- 
nerale) dichiara ‘chè è riservata anche la 
questione, sollevata coll’ordine. del giorno 
che la Commissione aveya proposto, 

| SÌ procede alla votazione a scrutinio se- 
greto del bilancio del ministero della 
guerra. 


darmi forza contro al .mio dolore. 

— No, che non, dovete!,— gli disse 
Margherita, raddolcendo i modi a se- 
conda del'suo tono raddolcito. — Se la 
dua vità è stata quale' avete detto, al- 
mienio può aver incontrato la morte 
sènza ‘la tema ‘che ‘altri ne hanno. Oh, 
avreste dovuto udirla parlare della vita 
fatara, della'vita in Dio, presso a cui 
è ora volata; 

Ei crollò il capo, guardandola in pari 
tempo obliquamente. La sua faccia pal- 
lida e stravolta la colpì dolorosamente. 

— Si vede' che siete assai stanco, 
Dove siete stato tutto il giorno ? Non al 
lavoro? 

— Non al lavoro, certamente, od a 
quello che voi chiamate lavoro, Sono 
stato a stancarmi a girare per veder 
gente che non aveva voglia di lasciarsi 
vedere ora che la legge è sorta contro 
di noî. Ed ebbi ‘stanco il cuore, ciò che 
è peggio anî e se' ho trovato un 
amico che m'invitasse a berne un bic- 
chiere, non sapevo mica chi giacesse 
costì morendo,.. Betty, ragazza mia, tu 
mel credi, non è vero? — disse rivol- 
gendosi alla povera forma senza vita e 
parola. 

— Sono ben certa, io, che nol sa- 
pevate; non era possibile nemmeno ; 
fn cosa così repentina! — gli disse 
Margherita. — Ma adesso, vedete, sa- 
rebbe tutt'altra cosa; adesso il sapete; 
la vedete giacer qui; avete udito quali 


zione l'on. Razzaboni. 

La proposta è respinta e le conclusioni 
della Giunta sono approvate. 

La seduta è sciolta alle 4 10. 

“Domani seduta a ore 2. 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


Abbiamo accennato nel resoconto del 
Consiglio comunale di ieri sera come sia 


stata ‘approvata la proposta 89* sul Rego-, 


lamento del mercato del pesce fresco. 
- La discussione dei consiglieri su. questa 
proposta è stata molto interessante. 

Il cons. Ratti ha pregato che appena il 
mercato nuovo sarà in attività, venga messo 
mano alla demolizione del vecchio che è 
sagrilegamente posto fra le rovine dell’an- 
tico Portico d’'Ottavia, 


Siamo persuasi che questa preghiera non | 


avrà bisogno di replica. 

Fino ad oggi il pesce si sdaziava alle 
porte della città per dove entrava, e alla 
stazione; il nuovo regolamento prescrive 
che questa operazione venga ora fatta presso 
la ricevitoria a tal uopo istitaita nel mer- 
cato stesso. - 

Il cons. Ratti ha saviamente proposto 
che venga fatta ‘una distinzione fra il pe- 
sce-di prima qualità e l’ultima; sì l'uno 
che l’altro hanno finora pagato un dazio 


le. 
sì aumenti, si calchi la mano, ha egli 
detto, sul pesca di' primissima’ qualità @ 
si lasci, magari ‘senza dazio, quello di ul- 


| tima che serve a solo nutrimento dei. po- 


veri, 

Speriamo che il sindaco prenderà atto 
di questo' savio suggerimento, 
—____ re 


furono le sue ultime parole. Non an- 


‘ drete mica? 


Nessuna risposta. Infatti, dove l'aveva 
a cercare, l’infelice, il conforto? 

— Vebnitò a casa mia! — diss'ella 
finalmente, tremando ella stessa per l’ar- 
rischiatezza della proposta, ‘mentre la 
faceva. — Almeno avrete qualche poco 
di cibo buono, del quale, ne sono certa, 
avete d'uopo. 

— Vostro padre è un parroco? 

— Egli era — rispose la fanciulla 
brevemente. 

— Io verrò e prenderò una tazza di 
thè con lui, posto che me l'avete of- 
ferto. V'hanno parecchie cose che più 
tolte avrei desiderato di chiedere a un 
parroco e non mi curo gran cosa che 
egli le predichi o no attualmente. 

Margherita pensava tra sè alla sin- 
golarità della visita che porterebbe alla 
propria casa. nelle circostanze attuali... 
e senz'averlì nemmeno avvertiti... Ma 
oramai ella non poteva ritirarsi e d'al- 
tronde non sarebbe stato che spingerlo 
alla bettola. Mentre, invece, se le riu- 
soiva di trarlo alla propria casa, egli 
non ci sarebbe più andato. 

— Addio, la mia ragazza! Ci siamo 
lasciati per sempre! Ma tu sei stata 
una benedizione per tuo padre dal di 
che sel nata. Sian benedetto le tue 
bianche labbra, figliuvla! Mi pare che 
sorridano adesso! Ed io sono contento 
di averlo rivedute ancora una volta, 


l consigliere Fedeli, a pro 

cottio che essere una vendita, 
l'asta pubblica, ma che pur troppo è 
t'altro, ha fatte alcune. rivelazioni, 
meitre hanno meravigliato nod poco 
iglio, lo hanno deciso ad aggiungere. un 
articolo al Regolamento. a* A 

Il cottìo, egli ha detto, si eseguisce in 
un modo, irregolarissimo. I gridatori si ser- 
vono diun gergo particolare, non compreso 
che coloro che hanno le mani in pasta, 
o si fa perfino indicando il prezzo con no= 
me di monete che non esistono più. 

È impossibile poi ad un particolare di 
comprare all’asta, a meno che sia una 
grandissima quantità di pesce, senza pas- 
sare per la trafila di quei mestatori, |‘ 

11 consigliere Fedeli si è mostrato molto 
informato di quelle vecchie manovre ed ha 
ripetute al Consiglio medesimo alcune pa- 
role del gergo che si usa in quel mercato. 

L'avere il. Consiglio, seduta stante, ag= 
giunto un articolo che porrebbe fine a que- 
sti abusi, ci è garanzia che. non lo lascierà 
restare lettera morta, e che i contravven- 
tori saranno severamente puniti. 7/oò est 
în votis. 


Tersera l'ambasciatore di Germania, sig. 
di Keudell, ha dato il primo ricevimento 
della stagione. Erano invitati solamentè i 
membri della colonia tedesca a Roma ed 
alcuni illustri tedeschi qui di o. La 
signora di Keudell, pienamente ristabilita, ha 
fatto gli onori di casa. La società riunità 
nelle sale del palazzo Caffarelli era nume- 
rosissima, L'invito era per le 8; il ricevi- 
mento sì protrasse fin dopo mezzanotte, 


Ci scrivono da Firenze; 


Teri si è adunata la Commissione centrale 
incaricata di conferire Î premi nel Concorto 
deenerimao ai giovani artisti d']- 
tali , 

I saggi inviati dai con d'ogni 
vincie d'Italia sono Lila PRO 

Dopo una lunghissima od animata discus- 
sione i commissari stabilirono. di comune 
accordo la lista di coloro che conseguirono 
il premio. 

Ecco il nome dei premiati : 


Pirruna. — 4° Grado, 
1° premio. — Eroli di Roma, 


2° id. Migliaro, 

Menzione onorevole, — Tassone e Rossi. 
2° Grado. 

1° premio, — Esposito, 

2° id. — Bassarro 


Menzione onorevole. — Corelli di Como, 
Colombi, Calderini e Bedeschi. 


ScuLturA, — 1° Grado, 


41° premio. — Trovattino. 

2° id. — Croce Leandro di Roma, 

Menzione onorevole, Galducci, Lau- 
renti di Roma, Milanesi. 


- 2° Grado. 


4° premio, — Maccagnani di Roma. 

2%. id — Chiùffarino- di Roma e Borghi. 

Menzioni onorevoli, — Centenaro e Pol- 
lina, 


AncurertuRA. — 1° Grado, 


1° premio. — Lamdi di Roma, 
2° id. — Salvetti. 
2° Grado, 
4° premio. — Soli di Milano. 
2° id, — Barbieri di Napoli. 
Menzione onorevole. — Bofîì, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di AT Dicembre 48TI. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L’altozza della stazione è di 49,m 605; 
Barometro a mozzodi = 763,2 | 
Termometro centigrado 
Massimo = 8,1 «= Minimo = 15 
Umidità media del giorno _ 
Relativa = 64 — Assoluta = 4,37 
Vento dominante, Nord debole. 
Stato del cielo. Bello al mattino e alla sera, 
quasi coperto nel'giorno. © |“ 
_—___ i 
Da' sottoscritti ci viené comunicato : 
Roma, li 18 dicembre 1877. 
Noi sottoscritti deputato Dezza, e de- 
putato Di Cesarò, per incarico dell’ on. 


benchè sia senza di te desolato , 
sempre | " 
Ei si chinò e baciò teneramente la 
figlia; poi le coperse la faccia e si volse 
a seguire Margherita, _ 
Questa s'era affrettata di scendere da 
Maria e invitarla se voleva venire an- 


ch'essa; perchè non le pareva ben fatto | 


lasciarla così sola la povera e buona 
figliuola. Ma ‘essa le rispose che a lei 
non ci pensasse; che aveva delle per- 
sone amiche nel vicinato, le quali sa- 
rebbero venute a tenerle un po’ di com- 
pagnia; ma per il padre era tanto con- 
tenta che... 

Egli entrò, mentr’ella stava per com- 
pletare la frase; s'era studiato di far 
dileguare dal suo aspetto ogni traccia 
di passata emozione, come troppo si 
vergognasse d'averla nemmeno lasciata 
trapelare, e, con una sorta di brusca e 
sforzata galezza, le disse ; 

— Vo a prendere il the con suo 
padre. 

Prima però di useire si calò il cap- 
pella sugli occhi e camminò al fianco 
di Margherita senza guardare nè a dritta 
nè a manca, per tema di essere sfor- 
zato a commoversi dagli sguardi simpa- 
tizzanti o dalle parole dei vicini, 

Quando furono vicinì alla casa di lei, 
ei si guardò i vestiti, le scarpe e lo 
mani, 

— Avrei dovuto ripulirmi prima. 

Certamente che ciò sarebbe stato de- 


pr: SENTE 


Ù si 
rchese Carlo Guerrieri 
o ittorio Giudici, per incarico‘, 
dell’ onor. Finzi, muniti di assoluto e » 
fiduciario mandato delle rispettive parti, 
i siamo radunati questa mattina alle 


citorio per definire la vertenza già 
pegnata in seguito alle qui unite lettere 
degli onor. Nicotera e Finzi (che por- 
tano la-data, la prima del-7 novembre, | 
e la seconda dell’11 detto mese). Ab-® 
biamo preso. quindi in. esame quanto fu. 
detto relativamente al ministero dell’ins.. 
terno nel discorso tenuto dal deputato 
Finzi ai suoi elettori di Pesaro il giorro 
4 novembre ultimo scorso, quale risulta 
dal testo autentico (stampato nella Ti- 
pografia Annesio-Nobili, Pesaro). Dalle 
spiegazioni scambiatesi fra noi, siamo 
rimasti persuasi che le censure espresse 
dall’onor. Finzi non avevano nulla di © 
personale per l'on. Nicotera, ma erano 
esclusivamente. rivolte all’ amministra- 
zione dell'interno e possono quindi con- 
siderarsi come comprese nei-limiti del 
sindacato che ogni deputato può eserci= 
tare sull’andamento» dell’ amministra- 
zione pubblica sotto il reggimento delle 
libere istituzioni. & 

Per conseguenza. all’ unanimità opi- 
| niamo non doversi dare ulteriore seguito 
| a,questa vertenza, specialmente poi fra 
due.antichi patrioti, ..che ebbero altre 
volte occasione di: farsi. pubbliche di- 
chiarazioni di.reciproca stima; e diedero 
già non dubbie prove del loro personale 


G. Colonna Di Cesarò, de- 
putato — Giuseppe Dezza 
deputato — Giudici Vit- 
torîo. deputato. — Carlo 
Guerrieri-Gonzaga ex-de- 

SETS IE EE EI 
GIORGIO CLERICI 

Ieri, 17, nel’ mattino, moriva quasi 
improvvisamente il nobile Giorgio Cle- 
rici di Milano, nell'età di anni 62. Ap- 
parteneva a cospicua famiglia lombarda. 
Patriota operoso nella rivoluzione del 
| 1848, vi prese parte attivissima ; nelle 
Cinque Giornate fu del Comitato insur- 
rezionale e quindi comandò la guardia 
nazionale di Milano. Al ritorno degli 
austriaci emigrò nella Svizzera e poscia 
nel Piemonte, finchè la generale amni- 
| stia gli concesse il ritorno a' domestici 
| lavi. E& a Milano si dedicò con amore 
grandissimo all'agricoltura e principal- 
mente al miglioramento del bestiame. 
Lo studio' e la pratica nella produzione 
| equina ebbero in lui uno dei più intel- 
| ligenti ‘6 zelanti cultori, onde il suo 
| giudizio era. chiesto ed ascoltato sia 

nelle contestazioni private che nelle pub- 
bliche esposizioni. Il ministero di agri- 
coltura ne apprezzò le cognizioni e volle 
averlo ‘fra’ suoi ispettori, @ fino all’ul- 
timo giorno gli dimostrò , affidandogli 
missioni speciali, quanto progiasse 
l’opera. Di ‘carattere nobile e generoso, 
, si acquistò sempre la simpatia e la stima 
*di quanti lo avvicinarono, e sebbene le' 
| vicende della sua vita politica lo aves- 
sero tolto all’ antica fortuna, conservò 


“| per le belle doti dell'animo l'altezza, del 


suo. grado. 


| NOTIZIE: TEATRALI «ED ARTISTICHE 


La Reale Accademia filarmonica ro- 
| mana nel comunale teatro Argentina, 
| gentilmente concesso dal ff. di sindaco 
di Roma, il giorno di venerdì. 24.di- 
cembre salle ore 8 4/2 pom., darà un 
grande esercizio. musicale a piena or- 
chestra eseguendo Le Stagioni, di G. 
| Haydn, opera composta nell’anno 1800. 
Parti di concerto . 


| Direttore! sig: prof. cav. 
Maestri concertatori sig. 
sig. Oreste Pinelli. _. 


Mio e 


lavarsi con comodo 
nel cortile, e gli bbe stato fornito 
sapone e asciugamano, e ogni,cosa.. . 
Mentre ei seguita lui donna di.ser- 
vizio lungo il corridoio @ attraverso la 
cucina (avendo cura di far scorgere 


| quanto meno poteva i suoì stivali su- 


dici), Margherita corse al piano di so- 
po , ove incontrò Dixon. sul..pianerot- 
tolo, 

— Come sta la mamma? E il babbo. 
dov'è? 

La signora, essendo stanca, s'era ri- 
tirata nella propria camera, dove pren- 
deva il the. Non era nel letto, ma ada-. 
giata sopra il canapè. Ciò combinava 


| veramente a proposito con la visita che 


doveva annunciare e che annunciò in- 
fatti, con parole alquanto sconnesse ed 
affreltate, al padre .che .trovò. nel sa- 
lotto. Nella sua, fretta. imbarazzo .1e; 
venne fatto di calcare forse un po}-troppo 
sul motivo che l’ aveva» spinta ad: invi- 
tare il povero padre a prendere il the 


con lui, cioè per allontanarlo dulla bet-. 
tola. S'avyido allora di una tal quale. 
ripugnanza che il signor Hale non seppe 
nascondere, e s'affrettò di soggiungere: 

— 0h, habbo! vedrete che gli è un 
uomo che non, vi dispiacerà ; solo che 
non vi ripugni troppo l’ entrare :în re= 
lazione con lui! » 

(Continua) 


Va 


Il delegato Torni fa specialmente incari+ 
‘locato di trovaravil bandolo della matassa. 
| tm far 50,000 Nre — Ci scri- | 


"vono 
In via Materdei abita un vecchio dl 85 

anni, malaticcio, eche ha per nome Nicola 
Siate generosi atitì ‘ind: di Cuomo, Con la professione di avvocato egli 

milizie IE A, dia cao aveva milano 50,000 lire in tanti bei 

Fujita l'ardito esempio del Piemonte,nel marzo | titoli del Debito pubblico, Essendo infermo, 

1848, nell'orbita dell'Indipendenza italiana, tutti | aveva fatto chiamare il dottor Biondi, il 

i sorsi Nat inila pr eio ML quale lo yisitava da alcuni giorni. 

Rea i destini che'ci condussero | | Ieri due persone si presentarono in casa 

‘ll'anità della diletta Patria. nostra. perry 

LA COMMISSIONE — Chi siete? — domandò la vecchia 
URTO AFTER serva. * 

Ci ii BUitiao! Ferlato GA: [© — Silio 1° duo! ‘isistenti “del dottorò 
torio; Mazzucchelli Scipione; Mazzuc= | Biondi, inviati per visitare l'ibfermo, 
@helli Edoardo; Carlucci Clito; Pacifico | — Entrate, entrate pure, 
Pacifico ; Palissier Edoardo ; Ravioli Fran- Quei due. entrarono, e l’uno di essi tenne 
00300 , Renazzi Emidio ; Ricci Domenico | in rispetto la vecchia serva è il vecchio in- 
givighi carlo» fermo mentre l'altro fece bottino delle lire 

Per la direzione del Comizio 50,000, e poscia entrambi se là svignarono. 
“1 Nanucor Enmico La Questura è in moto. - 

consigliere segretario. Pubblicazioni. — Memoriale tecnico, 
t _ compilato dall'ingegnere Luîgi 
con 60 figure, — Milano, editore F. Ma- 
nini, 
È un libriccino in 32”, stampato in ‘ca- 
ratteri nitidi, ma finissimi , di circa 250 | 
(F.B.) — Salutiamo la rinascente lati-| facciate; 0 legato bene, Lo si piglierebbe 
nità, diceva poco prima mons. Mirabelli | per uno di quei libretti dî carta bianca, ta- 
nel congedarsi dal numeroso ed eletto pub- | scabili, dove si segnano ricordi e note, Pure 
blico che assisteva alla rappresentazione | contiene cose molte e molto utili, tavole, 
Trinummo di Plauto. ‘E ‘sè si dovesse | formole, regole pratiche geometri , in- 
giudicare solamente dalla religiosa atten= | gegneri, meccanici, chimiéi, 0cc., ece., trat-' 
zione. e dall’entusiasmo col.quale megliorche | tandovisi con, ordinè di bra, di trigo- 
ottocento persone.le più colte, e le più ri- | nometria, di geometria, di topografia, dî 
nomate che conti questa città, ascoltarono ' materiali di costruzioni, di fisica tecnolo- 
per cinque .ore. di, seguito la Commedia gica, di chimica, di appunti militari, di ta- 

Plautina, se si dovesse giudicare dalla vérve, | vole d'interessi e annualità, e di misure, 

dalla passione, -dall’interesse insomma che | pesi e monete antiche e moderne. È opera 

i giovani egregi della Scuola Normalehanno | di utilità prati 

posto nell'interpretazione delle parti a loro | 

assegnate; sé si dovesse giudicare da tutto 

ciò, potremmo davvero 'eonchiudere che il 

mondo. latino è per risorgere. Ma. pur 

troppo questa.non è che una vaga illusione | 
del prof. Mirabelli, e basta uno sguardo 
solo che gittiamo nella. società in mezzo 
alla quale noi si vive per rendercene per= 
suasi. Però dobbiamo essere maggiormente 
grati a chi, strappandoci per cinque lun- 
ghe ore dalla prosa nella’ quale ci aggi- 
riamo, ci ha «fatti sollevare in un altro 
mondo,nél quale ci trovertemmo tanto bei 

La rappresentazione del 7rinummi 
stata data dunque questa maitina nella più 
vasta sala della nostra Università, tramu- 
tata per l'occorrenza in teatro pompeiano. 

Un pubblico numerosissimo e composto da 

professori, da magistrati, da illustri. avvo- 


Gavacerpi Exmio 
segretario. 


IL TRINUMMO DI PLAUTO A NAPOLI 
(Corrispond. part. dell Opinione) 
Napoli, 16 dicembre. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


La riforma disciplinare cattolica, già 
rinnovamento cattolico. Fascicolo XXIII, 
10 dicembre 1877. — Bologna, regia tipo- | 
grafia. 

Slavi e italiani dal Iudri al Quarnaro 
| per Lodovico Vulicevie, — Trieste, Lodo- 
| vico Vulicevie, edit. proprietario. | 
Formula algebrica generale , proposta 
| dall'ingegnere Dionigi Biancardi. — Lodi, 
| tip. di Costantino Dell'Avo. 

L'Economista , gazzetta settimanale. — 


| 


Firenze, tip. della Gazzetta d'Italia. 
Annali del ministero d'agricoltura, indu 

stria 0 commercio. Congorai regionali a- 

grari, Concorso di Foggia. — Roma, tip. 


cati, dalle autorità municipali e scolastiche, | eredi Botta. soi 
du qualche ufficiale, e da molti amatori 0| £@ favilta, rivista di lettoratura o di 
coltivatori delle, cose letterario, stava. rac= educazione, Perugia, 1° dicembre, Assisi, 


succursale Sgariglio. 

Saggi storico-marinareschi di Tack la» 
Bolina. — Genova, tip, del R. Istituto sordo- 
muti. 


ATTI. UFFICIALI 


La, Gassetta Ufficiale ‘dol 18 dicombro 
contiene ? 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'Italia; 


%. R: decreto 27 ottobre, che approva il re 
golamepto di amministrazione, della fondazion 


colto in quella sala, e tutti quanti sono u- 

sciti vivamente compiaciuti per la perizia | 
dimostrata da tanti egregi giovani nel rap- * 
presentare così betie un capolavoro di Plauto. 

Gli applausi sono stati im i, roplicati 
ed unanimi, o la maggior parte è stata rac- 
colta dai giovani egrogi Amerigo de Gen- 
naro (Callicles), che ha mostrato talo co- 
noscenza della lingua latina ed una. pro= 
munzia. si corretta è sì pura da faro! rima- 
mera tutti quanti meravigliati, o dal signor 
Giuseppe Carosolli, che nol declamare una 
Embolia, seritt Mirabelli, sut passag - 
gio di Giulio € ‘@ del Rubicone, ci ha 
fatto provbre una, di quelle ‘emozioni in- 
descrivibili 0 che piso spettatore quando 
ha dinanzi un verd attigtà, Ma olio diro 
degli egregi signori Luigî Viola, Baldags 
sarre Squitti, Ruggiero» Mucci, Del Latte, 
Del Pezzo ?, Sc volessi faro! }e lodi a tutti 
coloro che le meritano, il-mio articolo riu- 
scirebbe un Înîio' dontindato ; ma però non 

far a) meno di diro che quel caro gio» 
yane, dello Squitti Todo Benissimo la partò 
di Philto, è che il Viola ed il Ruggiero 
nelle parti di'Stasimit’ ‘è di Sycoplianta 
furono degnamente applauditi 6 chiàmati 
all'onote del prosteniò più volte. 

Ed in ultimo verigono le lodi a ‘monsi- 
ghor° Mirabelli; xil»’quale tti questa rappre- 
sèntazione la ‘fatto sangne del suo sangue, 
e scommettò..che da. giornata d'oggi-è ‘stata 
una delle più felici della, sua .vita. Egli 
insegna. con ardente amore. 0- con grande 
dottrina.la letteratura latina del nostro Ate- 
neo, e vivè in un monde» diverso ‘dal no- 
stro. Un egregio "ex cultissimo amico mio 
diceva che il Mirabelli bisognerebbe ap 
paiarlo col Cossa:- x 

Mavil-Mirabetti non hail solo pregiordi 
aver diretto com ‘tarito’ senno collestà ràp- 
presentazione; égli Na scritto dellè stapende 
poesie ,. che ha fatte declamaro negli 
entr'actes. Non è il caso di dire ora ir 
fretta-ed in poche parole i pregi di questo 
poesie; ini contento di dirvi che furono ap- 
plauditissime, e che specialmente la prima, 
intitolata Plauto, detta ‘dal non mai abba: 
stanza lodato Dè Gennaro, e. l'altra, intito- 
lata Giulio «Cesare, detta dall'egregio Ca- 
roselli, produssero tale scoppio di applausi 
molla sala che io'non ricordo di aver udito 
l'eguale in vifa mia, 


La Direzione goneralo dei tolograd nonuvzia 


l'aperture di un nuovo uffisio 
Montarailone, provincia di Potenza. 


Da Direzione generale dei tolegrafi annunzia | 
Il ristabilimento del cavo -sottomarino fra le | 
isolò della Manica e Coutancès (Francia). | 


NOTIZIE ULTIME, 


SENATO DEL REGNO: 


Nella: brevissima seduta che oggi ha 
tenuto ‘il Sénato fu approvato il bilan- 
vio della pubblica istruziorè dopo una 
raccomandazione dell'on. Mamiani, er- | 
chè fosse aumentato l'assegno di lire | 
10,000 all'Accademia dei lincei, a cui | 
rispose l'on. Coppino, promettendo di 
trasmetterla all'onor. ministro delle fl. 
nanze, 

L’on. Chiesi riferì quindi intorno alle 
7 stizioni, delle quali alèune farono rit- 
viate-agli archivi,e su altre venne ap- ; 
provato l'ordine del giorno puro e sem» 
plice. 

A scrutinio segreto vennero quindi 
approvati*i bilanci finora discussi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


In: principio della odierna tornata, 
l'on. presidente del Consiglio pregò la | 
Camera di discutere, domani , la Con- 
+ venzione: tra il. Governo e la Società 
' Charlas ‘e Picard delle ferrovie Calabro- | 
+ Sicule,, Niunò avendo fatto osservazioni, 

* quel progetto sarà messo all'ordine del 
giorno per la seduta di domani. | 
Fu poi approvato, senza discussione, 
il bitaneio del. ministero della guerra, 
nella somma totale di L. 199,985,720 72, 
avendo il minîstero, la Commissione del 
bilanelo e gli oratori che erano inscritti, 
dichiarato che tutte le questioni atti» ' 

I) capitano”di ‘fregata ‘di’ prima ‘olasse, | NOnti a quel bilancio s'intendono riser- 
Bertoni" diSimbuy «i: Federio8, Mominato | Vate, conforme alle affermazioni di ieri 
corliandante la, regia corazzata Venezia in | del presidente del Consiglio. 
soslituzione del capitanid*di*%àscellòCis- | | In seguito a proposta della Giunta 
son cav. Fortunato; * | per l' accertamento del numero dei de- 

} luogotenente: di vascello Marchese ca-.| putati impiegati, la Camera ha delibe- 
valigrel:Canloy pominato comandante il regio | rato che il prof. Razzaboni, deputato di 
avviso Mestre; in'earrogazione del capitano | Mirandola, possa conservare il mandato 
di fregati seconda classe Fopcarotta ca- | rariamentare, malgrado la destinazione 
ValtiretMattso?, sùa a direttore della scuola di applica 


Lo lia LARA ia, 3° zione degli ingegneri in Bologna, della 
} f quale, è. professore. 


to È m., Don Carlos fu 
Sabato, alle ore 2 po La Giunta ha cunsiderato che quella 


chiamato al nostro Tribuuale  correzionale, l 
ove si è ineoata l'istruttoria per parte del | scuola è solo in parte mantenuta a spese 


NE E FATTI VARI 


Nomnzie INTE 


Regia mu — L'Italia militare ' 
dicotvenséra "itmimmoniti lo seguenti disposi- 
ziohi neghi ufficià lt della regia marina : 

capitano di vascello Lover De Miria | 
conìm. Giufeppè, ròminato primo diuthbte!! 
di Campo di-S, A. Ri-il principe Tomaso 
di Savoia: ;°a 337 e n 


| di centro: sinistro, sotto la presidenza del- 


dello Stato e che lo stipendio del diret- 
tore è pagato dal Consorzio universi- 
tario. Contro le eonelusioni della Giunta 
avea fatto una proposta l'on. Salaris, 
che fu respinta. 


| Oggi la Camera. procedette alla ele- 
zione dei commissari di sorveglianza 
presso le ‘amministrazioni della Cassa 
dei depositi e prestiti, del Fondo per il 
Culto e della .Giunta liquidatrice del- 
)’ Asse ecclesiastico di Roma. Le Com- 
missioni per lo spoglio delle schede si 
aduneranno questa sera e domani a- 
vranno luogo le votazioni di ballottaggio, 
se saranno necessarie. 


Domani. è all’ ordine del giorno della 
Camera, oltre la Convenzione colla So- 
cietà Charles e Picard, la discussione déi 
due ultimi bilanci, quelli dei ministeri 
della marina e delle finanze. 


Le trattative. per la formazione, del 
nuovo gabinetto procedono lentamente. 
L'on. Depretis, da’ colloquii avuti con 
gli on. Cairoli, Zanardelli e De Sanctis, 
sî è potuto convincere: che una condi- 
zione suprema. per la costituzione della 
maggioranza è. l'abbandono delle Con- 
venzioni delle strade ferrate. 


La Camera discuterà domani ; o me- 
glio voterà, a richiesta dell’on. Depretis, 
il progetto di legge relativo alla tran- 
sazione fra lo Stato e la ditta Charles 
e Picard. 

Sino da ieri aveva l'on. Depretis in- 
sistito presso i commissari del per 
per aggiungere quel progetto agli 
due dei beni ademprivili in Sardegna 
e della proroga del corso legale dei bi- 
glietti delle Banche. 

T commissari del bilancio; a cui aveva 
tenuto quel discorso, gli avevano fatto 
osservare ch' egli medesimo aveva do- 
mandata solo là votazione de’ due pro- 
getti urgenti. Senonchè egli avrebbe di- 
chiarato che l'approvazione della tran- 
sazione avrebbe potuto facilitargli la 
composizione del ministero, poichè l'o- 
norevole Crispi, avvocato de' signori 
Charles, Picard e compagni, non sarebbe 
entrato nel nuovo ministero. se. quella 
quistione non era prima definita. 


RIUNIONI PARLAMENTARI 


Leggiamo nel. Diritto in. data di. que- 
sta sera, 18; 

Domrni sera alle ore 9 avrà ‘luogo a 
Montecitorio un'adunanza della Sinistra sotto 
la presidenza dell'onorevole Cairoli. 

Ieri sera, come annunziammo, ha, avuto | 
luogo un'adunianza di deputatì di sinistra e 


l'on. Do Sanctis. Ì 
Gl'intervenuti furono circa. quaranta, 
Fu approvato ‘all'unanimità il. seguente | 

ordine del. giorno : 
«I deputati convocati in adunanza dall'oi 

Do Sanetis, danno incarico al medesimo di 

prendere intelligenza col gruppo di Sinistra 


! presieduto ‘dall'on. Cafroti per stabilire una 


azione comune ne]la presente situazione par- 


| Jamentare, » 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 


Vienna, 18. — (Questa cancelleria 
ricusò la mediazione collettiva delle 
potenze neutrali, e qualunque confe- 
renza in proposito. Si reputa la nota 
del governo ottomano come mancante 
di base sufficiente per intàvolare nego- 
ziati in senso pacifico, è si esige dalla 
Porta almeno l'accettazione delle pro- 
poste concordate nella conferenza di 
Costantinopoli. Rimane intanto sospesa | 
ogni decisione riguardo all’armistizio, | 


GUERRA RUSSO-TURCA | 


Gli ultimi combattimenti in Bulgaria | 


I giornali russi ricevono il seguento te! 
legramma ufficiale da Bogot id: 

«-L'ii; alla..rigilia dell'attacco. turco 
sontro le. posizioni del 42° corpo, furono 
intraprese parecchie ricognizioni sull'intera 
fronte dell'est russa. Una di esse cominciò 
col passaggio del Lom presso Krasna dei 


| turchi, Un'altra presso Omurkiòi Kara- | 


gatsch si cambiò in un combattimento che 
ebbs risultato favorevole per noi, Ì 

« La divisione di ricognizione si cotfipo- 
neva di 13 compagnie del reggimento Kur- 
ski e del reggimento usseri Lubin, nonchè 
8 batterie sotto il generale Gorschkoff. | 
Verso le 9 antimeridiane, la divisione in- 
contrò 14 tabors e 4 cannoni, Allorchè co- 
minoiò il combattimento, il generale Gors- 
chkoff ordinò un attacco di fi 
Kassabin; qui i russi presero l'offe: 
respinsero i turchi sino ad Omurkiòi 
nemico lasciò sul teatro della guerra oltre 
a 200 cadaveri. Da parte russa restarono 
uccisi 34 soldati, feriti 4 ufficiali e 230 sol. | 
dati. 

« Le perdite sofferte daî russi il 12 cor- 
rente, presso Trstenik e Metschka non fu- | 
rono ancora stabilite definitivamente; si 
crede che siano 25 ufficiali e 90 soldati 


| 
| 


| morti, e circa 600 feriti. Davanti alle no- | 


stre posizioni furono già seppelliti oltre a 
60 cadaveri turchi e ye ne sono ancora 
moltissimi. Fra i prigionieri si trovano 150 
feriti ed un ufficiale di stato maggiore. 

« Il 13 ebbe luogo sulla fronte all'est un 
combattimento insignificante di nvamposti, 
Il 12 un distaccamento russo venne attac- 
cato dai turchi di Slatitza che ricevettero | 
circa 3000 uomini di rinforzo. Il  combat- 
timento durò dal mattino sino al erepu- 
scolo, T'utti gli attacchi turchi fupono re 
spinti. Siccome però i turchi si trovavano 


sulle alture e! po- 
sizioni avanzate di Tachelopetscheni e Klissa, 
sgomberammo queste, posizioni. Le perdite 
russe non sono ancora eonosciute, ma non 
sono gravi, 9 è 

« Le rimanenti truppe russe occuparono 
le loro posizioni precedenti in vista di A- 
rab Konak e vigilano. I turchi continuano 
a fortificare le loro posizioni e ricevono 
continuamente rinforzi da Sofia. 

< Quest'oggi 44, i turchi si ritirarono da 
Elena dopo aver incendiata quell'infelice 
città, Elena fu occupata dalla nostra avan- 
guardia, » 


Sui confini turco-serbi 


Un telegramma da Nisch, 15, ai giornali 
viennesi, annunzia che si lavora attivamente 
onde mettere quella piazza în istato di di- 
fesa. Però la guarnigione, composta» di 5 
tabors di redifs, d'una compagnia di cae- 
ciatori e di 200. soldati dol genio, è asso- 
lutamente insufficiente a resistere ad un se- 
rio attacco, Sarebbero necessarii, per ciò, 
almeno 6 a 7000 uomini. Rinforzi però ar- 
rivano continuamente; sono aspettati sei 
reggimenti di circassi. Due ufficiali inglesi 
dirigono i lavori di fortificazione e le nuove 
trinciere, Nisch deve essere approvvigio- 
nata per sei mesi, 

Ai confini serbi presso Alexinac. venne 
costruito un accampamento per due brigate 
di milizia. La linea di confino ‘è severa- 
mente sorvegliata, 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, AT. — Il generale Aurelles 


de Paladines è morto. 
1 senatori costituzionali , interrogati 
sulla loro attitudine futura verso il mi- 


| nistero, risposero che erano decisi di 


lasciar fare con tutta libertà e since- 
rità una prova completa di un governo 
veramente repubblicano , ma dichiara- 
rono che nòn intendevano di ritirarsi 
dall'unione conservatrice e manterreb- 
bero gl'impegni fra‘tutti i gruppi della 
destra senatoriale per l'elezione dei se- 


\ quenti Consigli di ministri, 


Il Morning: Post: dice che è venuto 
il momento ‘in cui dovranno essere esa- 
minate quistioni importantissime. 

Il Times ha da Belgrado che Horva- 
tovich si è impadronito di Adlia. 


Poradin, 18. — La voce che Osman- | 


pascià sia" morto è smentita; la sua vita 
non gorre alcun pericola, ed egli è as- 
sistito con grandi cure. 


Vienna, 48. — Il Comitato della De. . 
legazione austriaca, incaricato di rife- 
rire sul bilancio, discusse la_ politica 
estera, 

Il. conte Andrassy fece.un lungo di- 
scorso e lesse molti documenti. 

Il: Gomitato decise di mantenere un 
assoluto silenzio nell'interesse dello Stato, 
ma elesse due delegati, i quali, d’ac- 
cordo col governo, redigeranno una re- 
lazione destinata ad essere pubblitata. 

Versailles, 18. — Il Senato votò i 
due dodicesimi e le quattro contribu- 
zioni. 

Alla Camera, Laisant presentò un | 
progetto che riduce il servizio militare | 
2 tre anni, sopprimendo il volontariato. | 

Dufaure presentò un progetto che abo-| 
lisce la legge sui delitti di stampa, con- 
cedendo un" amnistia per tutti î delitti 
di stampa commesai dopo il 46 maggio. 

La sessione del Senato e della. Ca- | 
mera fu chiusa, | 


Dispacci della guerra | 


Costantinopoli > AT. — La missione | 
di Kostakis effendi in Candia fu aggior- | 
nata. 

La nomina déi governatori cristiani | 
non ebbe ancora luogo. | 

ll corpo di Osman pascià sarà tra-| 
spottato a Costantinopoli, ove gli sa- | 
ranno resi funerali solenni. 

Assicurasi che l'esercito di Suleyman 
pascià impegnò oggi un altro combatti- 
mento. 


Costantinopoli, 18. — I colloquii fra 
gli ambasciatori e i ministri turchi non 
si riferiscono punto alle basi della me- 
diazione. La quistione della mediazione 
è trattata direttamente fra le potenze. 

Il progetto della Germania sarebbe che 
la Russia, d'accordo colle altre potenze, 
faccia direttamente la pace colla Turchia. 


(19 508 24 al sacco di trò ataia 


| @ di lire 22 56 a 24 2% per | grantarchi, 


'ettolitro. Y 
In Francia mercati sufficientemente provvisti, 
ma affari nulli 3 fia GINA dati 


BORSA DI ROMA 
18 dicembre 1877 (ore 1 pom.). 


di Parigi. Sincominciò coll'80 40 fine mese e 

si finiva 80 45 denaro. 
Per contante si feca 78 
Fermi i Prestiti pontifici, ma senza affari. 
Più debole‘la Francia 108 52 1}2 3 mesi. 
109 22 2 


15 ex-coupon. 


Olii. — La posizione fion' ha subito notevoli 
ioni 5 le condizioni politiche in generale 
| go00 d'ostacolo all'attività commerciale della 


Da Gioia Tauro ei serivono che la produzioni 
Ripe 
riduce a cosa infinitesimale: si ricaveranno pos- 
sibilmente da settecento ad ottocento botti di 
olio, in vero, di buona qualità; ma di esso ben 
poco se ne immette in Gioia Tauro. Il consumo 
localo divora tutto cd a prezzi piuttosto rile- 
vanti come L. 3.60 il eaffiso locale, che forma 
L. 114 0 più per botto. E ciò in previsione di 
n A maggiori (x incontestabili aumenti stante la 
} pa Gonorò , la provincia essendone 
tn deposito degli ol'i poi a Gioia Tau 
pochissimo ri] 1, contiene 8,000 botti circa, 


Osservazioni 18 000 t 1 
Ren.it.5eo god. lelug. 80 27 — fm, 80 40 — f 3,000 botti circa di olii lavati. Deposito qua- 


un po' di maggiore 


PARIGI (ore 3 12 7 tI attività nell’e», i V 
natori inamovibili; per conseguenza da- | Rendita qu Too oh ra gui i aatda atertbo cha te] Contea de 
ranno a.De Falloux il primo seggio va- bi D 0 108 45) .,108 40 1878, vuotandosi iutieramente il deposito iu di- 
cante. me A do i 
Colonia, AT. — La Gazzetta di Co- poeti ta) ia ra Male dboersrg della settimana 
lonia conferma che -la base della me- 105/—| 165 di 1441 quiat. 1a preset) vo n Lar 
diazione indicata nella nota turca è con- TI ssa D lire 105 per vecchio bianco di ioni 
| siderata a Berlino come inaccettabile. | F' -=| 16- Ù lire 155 per nuovo lampante, di liro 102 per 
Buda-Pest, AT. — La Camera dei de- |- Obbligazioni romensie è | = | buone enne gi piro 150, per lampante nuoro 
putati, dietro proposta del suo i pei TI) eno Mamo vesshitoe o neo. PRriopreE 
dente, invitò il ministro-di giu: al E 18, 25 161/® . A Livorno sensibile aumento nello pualità 
fare un'inchiesta su.le dimostrazioni di | Consolidato inglese. ; asia p-; Mm sopraffini o scarsi depositi. 1 veri sepali 
ieri, dat tfaneana e i fruttati ni contrattarono 
au î Lo 200 a uiutalo fuori dazi 
Uermenyi presentò una interpellanza | villas fusto, i sopratini seni cr IE ri 
per sapere se il presidente del Consi- | 76 75, fini da lire 160 a 170, i mapgiabili liro 150 i 
glio abbia l'intenzione di cogliere l’oc- | 89 25 nuovi di riviera lino 150 0 le qualità da ardore 
casione-della nota turca per usare la | rina : sa 25 a 120 n 135. 
sua influenza în favore di una pronta | Napoleoni d’ oro pa 5 5 ose A Aia trascorso del I 
conclusione della pace, basata essenzial. | Argtato . .. ... 104 90. 113 96 Paint: IR uni nre a lire 
| mente sullo, sialu.quo-ante dellum. | 10099 H5qw0s1a1 ite 81 ln conleate, è le 
Atene, 47. — La voce che il sultano | 66 93 114 61 per marzo, udr.a 
abbia accordato all'isola di Candia i'au- 6300. rodioeri affari piuttosto importanti n pressi 
tonomia sotto un principe cristiano tri- | “i sw tre orso ha soprafdni ai contrattarono da 
i . ine 
butariò non è ancora confermata. T eré- | BERLINO 161, 1 mangiabili SI, » ti Da da 
tesi, i quali desidèranò l'unione colla | Austriache .. PL | comuni da fire 120 45.0 121 05. ver i 
Grecia, ricuseranno di accettarla, Lombardo v 130/50 ;,° Messina i pronti si quotarono da lire 117 
Madrid, 47. — Il Corpo diplomatico | Mobiliare. 354 50 ia 118 81 al quintalo, per gennaio, febbraio 
andò oggi a congratalarsi col Re pel | Farai ina 000 ns ge ue 80, © per gennaio, febbraio 1879 
suo matrimonio. | Rendita Turca e Ml pg Lino: 
Londra, 18. — Hanno luogo fre- | LONDRA nalitualot Poca ferree. 


Î pi fermo genoralmente. limitati allo stretto 
| 


A Genova il Portorieco fu veriduto da L 
® 405 al quintalo franco al vagone, il S, DE 


Cons. Inglese; 9514 
Rendita Ital. (79 — 
lo |131}8 

è 


0 mingo à lino 325, il Babi 310, @ i 
encottà mino A lira 225 il Bahia a lio 3Î0, @ il Rio 
A Vonezia in piocoli Jotti il Costaricca fi 
una dre na a) quiatale schiavo di dario pra: ; 
Iso piantagione da lire 380 È 
VISTA COMMERCIALE Iata Lire 390, il $. Domingo ire Sto cli natia 
re 
Cereali Continuano le contrattazioni al | In Ancona, a N: 


apoli. è nelle altro piazze della 
Ponisola vennero modes: 
dell'ottava noor: Pe 01 Sa 


Zuccheri. Proseguono deboli e tendenti al 
ribasso a motivo dell'abbondante produzione di 


RADO di barbabietola. 

‘enezia i raffinati primi di Gertania si 
venderono a liro 138 al quintale, schiavo di da- 
so consumo, è i piè di Olanda secondi a L: 33 

n Ancona i raffinati di Germania di 
qualità ribassarono di una a due lire al quia: 
talo, ersendo atati. ceduti re 138 a 139.i 
100 chil. 


semplice consumo , è perciò j 
r00o netéroli vaftaiioli. bitaigniaa 

Ecco lo notizie che abbiamo sui mercati 
cipali nella decorsa settimana: HA 

Ta Ancona i grani mercautili delle Marche 
ebbéro compratori dh lire 32 90 a 33 al 
tile, $ grani degli Abruzzi & live 31/30, | gran. 
turchi da Hiro 2900 4 24, è le fave da lire 22 
a 250. 

A Napoli, con sifuri al solo consamo,i grani 
teneri Braila variarono ‘da D. 6 20 a 6.90 al 
egizio pa. maioriche da 7 15 a 7 20, le bian- 

to di Puglia da 9:25 2.725, è gli Abrdzio 
da 7.20.87 30, L 

A Firenze i prezzi praticati furono di Htre 

i grani 

bs per i 


gentili bianchi , è di lire 1875 n 
gentili rossi, 
A Bologna i frumenti ottimi sì spinsero 
& lire 37 al quintale; i frumentoni Su 
facili è si ccatrattarono da lire 24 70 a 2550, 
A Ferrara si fecero diverso, operazioni al 
prezzo di lire 32 a 3550 al quiatale perì granì 


Petrolio. — La sit 
ino nel corso del 
8 mento tanto all' mo quanto 
piazzo del Nord. Anche i marcati retin 
scorsoro abbastanza sostenuti, 

A Geaova i prezzi pagati. furono di lire 32 
por_i barili o di liro $4 a 36 por le casso ogni 
100 ehilog. sì punto franco. Sdaziati i primi 


fecero lire 73 al quint., o | i 
faoero ire 73 al q le sconde da liro 


A Venezia l'arrivo di duo grossì carichi mani 
tenne il mercato debole, o quindi i prezzi oscil. 
larono da lire 35 a 26al quintale schiavo. 

In Ancona i barili farono contrattati da lire 
70 a 77 quintale, e le casso da lire 73 a 74. 

A Trieate 800 barili furono ceduti a fiorin- 
17 al quiatalo e 600 casse a fiorini 20. 

In Anversa la settimana chiuse sostenuta a 
franchi 32 50 i 100 chilog.al deposito, a Nuora 


York a cent. 13 per gallone, e a Filadolfia a 
cont. 12.78. 


__————————————_——_————6@m 
GIACOMO DINA, DinstroRE. 
RomnaLvo GrovansI, Gerente. 

—_————————____—_——b 

VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 

(V. aviso N. 985 in 4.'a pag.) 

—_—_———_——————————_+————+mÒ6 

CORRIERE DELLA SERA, — Vedi 

avviso in quarta pagina. 

(Vedi avvi 


A Venezia i grani sl mantennero fermi da 
liro 54 a 35 al quintale, i-graoturchi da lire 
24 50 a 25.20, 1 risi hovaresi sì contrattarono 
da lire 47 a GO e i risoni da lire 22 a 22 50, 

A Verona la settimana (rastorse con prezzi 
invariati per i graoi è peri grantarchi, è facili 
per ir 

A Milano vennero praticati | medesimi 
dell'ottava precedenti. Ss 

A Vercelli molti a 
e con prezzi deboli negli alti éu 
si contrattarono da lire 27 58 a 24 
litro, e i frumenti da lire 24 10 È 

A Novara i risi indigeni fecero lire 28 20 
all'ettolitro, 

A Torino calma con prezzi stazionari da lire 
35 a 37 al quiatale ‘peri grani, © deboli da 
lire 22 a 24 50 per il granturco. 

A Genova pochi affari e prezzi molto soste- 
nuti a motivo della nullità dei depositi , della 
scarsità della merca viaggiante e del pochis- 
simo calato dall'intero. I grani teneri piucentini 
ui vendorono dx lire 34 a 39 al quintale, i vo. 
neti da lire 33 50 a 37 50, i Catania da lire 
37 50 a 38, i Barletta da liro 37 a 98, i Ghiaka 
Odessa da li a 39 50, ei frumentoni da 
liro 24 DO a 20 50, 

A Messina calma al prezzo di lire 36 40 al 


quiatla peri Tagnrog: di tiro 22 10 perdo [IL MARMISTA: Sist, serio 
Terranova, ——— 


A Cagliari, con affari abbastanza sttivi, i | GioleMleria Parigina (Vedi 4.a pag.) 


—ANTENDENZA DI FINANZA IN ROMA "=" 


Si fa noto al pubblico. ;che. alle ore 11 antimeridiane del giorno 8. Gennaio 1878 nell’ ufficio della 
R. Pretura in Sezze si procederà alla vendita mediante»incanto a pubblica gara degli stabili sottoîn- 
dicati, pervenuli al Demanio dello Stato, per-effetto della Legge 7 luglio 1866; N. 3036, e 6 agosto 1867, 
N. 3848. 


Tabella N. 6998. = Tenuta composta di terreni seminativi vignati, prativi ece., divisi in tre corpi, nei vocaboli Pietra dello 
Schiavo, Vaccareccia, ecc: sita in Sermoneta, contrada Abbadia, proveniente dai Cistercensi di- Valvisciola in Sermonata, della Su- 
perficie di Ettari 123.18.30. e'dell'estimo di scudi 4,175,36. Affittata al Sig. Luigi De Angelis. Prezzo d’ 


BIS. ì 


EAUDEZENOBIE- 


furmacis Reale Garneri, fia del Gambero; Marchetti e Selvaggiani, via Angelo Custodè: 


pa SL 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 
preso anche in Italia fe Afaechina da 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
pra Azioni per la Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER b 
e ROSSBAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir ‘în Italia, pure tin depo- 
sito ben fornito. e sdoganato allo scopo di facilitare la comperà ai loro nu- 
merosissimi clienti, e m’affidò la cura al sotloscritto. 

Essendo tale fabbrica Ze pie estesta tn tutta Europa e quella che ha un avra 
giore straordinario smercio, è vaturale che può praticare prezzi, .la concorrenza 
ai quali pesta impossibile; unito ciò, alla perfezione e squisita eleganza delîa loro 
produzione ed all’egiQigeà che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specsa- 
Tità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta è modista, 
persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ortà în ‘numero 
copioso l'ebbe ad, onorare. 


CARLO MOENIO, Agente generale. 
Via dei Panzapi, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


4V. A. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte le altro Macchine da Cucire dei amb 
gioni sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Ollo, ece., per le medesime, 


Rappresentanza in ROMA — Poszo delle Cornacchie; NA 10 e 11. 


STABILIMENTO BRIANZOLO DI BACHICOL TUR 
Dott. A. ALIENI 


oliva Ren) ESERCIZIO XXI Vione i Rio 24 
OTTAVO ANNO DI SELEZIONE MICROSCOPICA 


SEMENTE INDUSTRIALE [ee CELLULARE SELEZ [CARTONI GIAPPON. ANNUALI 


Verde-Bianca-Gialla Verde-Bianca-Gialla Verdi-Bianchi 
0 — TIPOGRAFIA EDITRIUE LOMBARDA, Via Appiani 10 — Milano 
In corso di regolare pubblicazione : 


LA GERMANIA 


DUEMILA ANNI DI VITA TEDESCA DESCRITTI ISTORICAMENTE 
da GIOVANNI scueRR 
ED ILLUSTRATI DA GLASSICI ARTISTI TEDESCHI 


| 

|. L'opera è divisa în quattro parti principali 

Ì Parte ia — LA GERMANIA ANTICA | Parte 3a — IL TEMPO DELLA RIFORMA 
». 2a-—IL MEDIO.EVO | >» 4a—L'ETA MODERNA 


| Questo libro insegna comv*î Tedeschi di tutto le classi ‘e condizioni, dal principio della Toro 
Istoria sino al presente abbiano vissuto ed operato, sofferto e combattuto, Pensato è creato. Dice | 
‘origine © lo sviluppo della coltura materiale ed intellettuale del paese; i lavori d' suoi ante-| 
nati in casa.e fuori, in pace ed in guerra, nello Stato e nella Chiesa, nelle arti e nelle scienze, | 
gli stadii di progresso nazionale jn fatto di agricoltura, d’industria, di religione, di politica, di | 
cienze, lottere ed arti, tutti i mutamenti di costumi ed usi, la vita di campagna e dî città, bor- 
\ghesé, nobile e principesca; compendia insomma la formazione, lo svolgimento e le opere della | 
nazione Pedesca. N 3 pit ig aîct 
Questa vasta dimostrazione è fatta con più serupolosa fedeltà storic: verità di disegno, viva- | 
ità di colorito ed in forma che }uò Tsttuire e dilettare lettori e leggitrici di ogni età. 
La ‘parto artistica’ di Quest opera sàrà splendida. Nella inesauribile quantità di argomenti per | 
disegni ed illustrazioni, verranno scelti con cura quelli più convenienti al carattere d’ogni tem-!| 
\po.— Architettura, foggie e mode troveranno uno specchio fedele in questi disegni, che sono 
era di specialisti nell" si avrà particolaro cura dei ritratti di personaggi storici. I grandi 


[fatti della nazione Tedesca nel corso dei secoli saranno raffigurati con una serie di disegni ori-| 

xinali dei più eminenti artisti Tedesoliî, i quali si sono messi d'accordo per creare un'Opera che 

si possa veramente chiamare grandiosa. or ; i 
Quest'Opera si pubblica in gran formato, su carta speciale, in caratteri fusi appositamente. 


’sce a Dispense Mensili. 
Ogai dispensa contieno 16 pagino con numerose incisioni vintercalate; nel: testo, e 2 grandi!i 
quadri fuori testo. 


Lire Una la Dispensa 

Saranno in tutto 28 o 30 dispense. 

Chi manda t. ®8 direttamente alla Tip: la Rditelee Lombarda, sarà abbonato 
‘alla intera Opera e ricoverà le dispense pubblicate © man mano le altre, franco a domicifiò nel | 
Regno d'Italia. Fuori del Regno aggiungere lè maggiori spese di porto. j {| 

Di quest'Opera si fa anche un'edizione di gran lusso di c hi esemplari numerati, con maggior 
numero di quadri, al prezzo di L. 2 là dispensa, Chi spedisce L. do direttamente alla Tipo- 
grafia Editrice Lombarda in Milano, pér dose splendida edizione, è in diritto di avero | 
il proprio nome stampato davanti il frontispizio dell'Opera, come segue; 

Esemplarè N° 


stampato per commissione del: Sig. 


La pubbl'eszi 
| Dirigere domande e voglia alla Tip, Editrice Lombard 


, Via Andrea Appiani, 10, Milano, 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO! T' siasi 
Pr o Lire 9, 
Dirigersi 1a presso l'Agenzia 
Taboga, Piazza S. .Cfaudio, 94. 


2 via di Castigli 
NATURALE DI FEGATO 


vi MERLUZZO 


attie di petto, Tisi, Bronchiti, Ratfredori, 
Tosse cronica, Affezioni scrofolose, Serpi; 
varié Malattie della Pelle; Tumori g i 
Magrezza dei fanciulli, Indebolimento Ne ete. 
Muesto Ollo, estratto dai Pegati freschi di metluzzo, è na- 
tufale ed assolutamente puro, èsso è sopportato dagli sto- 
muehi più delicati, la sua Azione è pronta @ certa, sua 
superiorità sugli oli ordinari, fasraginoei, composti ecc» © 
erciò universalinente riconosci 
* FOLIO NY ROGO si vende solamente in flavoni triangolari 
modeilo ricoriosciulo ‘anche dal fioverno italiano come proprietà spe- 
sialo pd oacinat? Te alle rafftirmacie Eeigere i nome di Hogg. 
Depoeltar! per n) 
O. Re 
ABI 


Riconos 
rimari m 
fsfrano, 


specifico contro le 
elpecu, Fuster, eco,; 


Dopositari generali p 
lauo, vendita in Roi 


macie d'Italia 


“ Il 
AMMINISTRAZIONE; 
Parigi I! 


olvente, cura le mal: 
fogato, sulla milza, a 


Boulvard Monmartre | 
rrande-Gi . = Affezion linfatiche, malattie delle vie 
dito rs dell feguto © della'milza, astrazioni viscerali, cal) 


’ ropitar — Affozioni dello vie digestive, posantezza di stom: 


perfetta per ristabilire il e. 
pelli. Fisc. 
giiìn, 3 R. Huguerie, . Bordeaur. Deposit 
Der l'Italia ‘da A: Manzoni e C; via Sala, 10, Milano 


«PA.r REUMATISMI 
ELOLE- DI 


(34 ANNI DI SUCCESSO), 


ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEO! 
AL CABINO-SOLFITICO-MAGNESIACA | 

| La più importante deice Acque Solforose d'Europa | 
tra Ts roccie del più puro Zolfo, ha una aién 


° OCCASIONE PER IL CAPO D'ANNO 


CHI.NON VEDE:NON CREDE 
| dae 
PER SOLE LIRE 5 


100 biglietti di visita in carta Filadelfia} imitazione della Lis, 
tografia. 
(.50 buste per i biglietti, carta Vergè doppia. 
2 volumi di pagine 300 del nuoyo layoro di Ulisse Barbieri | 
Scene Romane, con era în litografia. I 
6 petine meravigliose, servibili per tutto l’anno 1878, senza! 
bisogno d'inchiostro. 
4 almanacco americano a sfogliare, del 1878. 
4 calendario olandese commerciale a sfogliare mensilmente, 
în carattere grande, stampato a due colori. 
2 elegantissimi almanacchi' da portafoglio, con coperta in' 
ceromolitografia, | 
| 6 biglietti d’augurio umoristici in rilievo, 


43,752,84. 


me 
. 6 — Deposito gem 


eslcusivo 


| Le ordinazioni devono essere accomp te dal rispettivo! 
‘vaglia postale, presso il signor E. PERINO, libraio editore) 
[piazza Colonna, 358, moma. Chi desidera i biglietti stampati) 
\Sopra cartoncino Mat o Firmamento, aggiunga cent. 50 
ordinazioni si fanno a posta corrente, franco di porto, (Scrivere! 
‘chiaro il nome) 


Tostantinezmento guariti colla 


Crema Simon 
NUOVO COLP CREAM 
| del mondo.alegante || 


I E 


Vendita in Roma, ds Brugia 
Quirino, negoziante ‘al Corso. 


Deposito da A MANZONI e'C.y ia Mi 
LL patrigno di via San Paolo; 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per imitatorî 6 ‘perfezionatori del Fernet-Branca, 
uesto non può da nessun altro essere fabbricato, 
TALITA” DEI FRATELLI BRANCA 


avvertiamo che 
nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
x È © COMP. è qualunque altrà bibita per quanto port- 
lo spécioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebba il plauso di molté celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni: bòttiglia' porta una etichetta colla firma dei ‘Fratelli Branca e Comp., 
© che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottIglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo 1 egida della Legge, per cui i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 

Roma, il 13 Marzo 4869. — Da qualch tempo mi prevalge nella mia pratica del Fernet-Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile me riscontrai il vantaggio, posi co- 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l’ uso giustificato 
dal pieno ‘successo: . — 

4. In tutte quelle cireostanze, in cui è ne io eccitare la potenza digestiva, aMMievolita da 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce ul imo, potendo prendersi nella tenue dose d uu 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche; di ‘amministr 
comuni amaricanti, ordinariartiente disgustosi od incomodi, 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; 

.8. Quei ragazzi di temperamento tenideuti al linfatico che si facilmente van soggetti a desturbi 
di ventre ed a yerminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando Srendao qualche cuc- 
n LA ito non si avrà l’inconveniente di amministrar loro si frequentemente altri 
antelmintiei ; 

4. Quelli che hanno.troppa confidenza’ col li 
con vantaggio di Jor salute, meglio prevelersi 

5. Invece di sominciare il pranzo; come molti fanno con .un bicchiere di Vetmouth, è assai più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 

Dopo ciò debbe una parola di encomio ai signori Branca, che 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a 

In ‘fede di che rilastio îl' presente. 


per più o minor tem 
il liquore suddexto nel modo e os 


Muore d’assenzio, quasi sempre dannosò ,‘ potranno 
lel Fernet-Brancd nelja dose suaccennata; 


seppero confezionare un liquore 
noi ne prevengono dall'estero. 


x b Lorenzo Dott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 
Napoli, gennaio 4870., Noi, sottoscritti, medici delt’ Ospedale Municipale di-S: Raffaele, ‘ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata spidemica 7ifosa, 
avuto campo di esperimenlare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 
Nei convalescenti di Ti/o‘alfetti da dispe dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenconuo dei migliori, tonidi amari. 
Utile pure lo trovammo come feb5rifugo, e lo abbiamo prese prescritto con vantaggio in quei 
casì nei quali era indicata la china. 
Dott. Cano VirroreLLI — Dott. Giuserpe Frucietti — Dott, Luci ALFIERI 
Mariano TorAreti, Economo provveditore 
Per il Consiglio di sanità— Cav. 'MARGOTTA, 
Direzione dell'Ospedale Generale Civie di VENEZIA. 
Si dichiara essersi ‘esperito con vantaggio di alcuni infermi digtuesto Ospedale il :iquore deno- 
minato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed zonia, dello \stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Diretore Medico, Dott. VELA. 
Deposito in Roma, presso l' A. Taboga, Piazza S. Clandio, 9 


CORRIERE DELLA SERA 


ll CORRIERE DELLA SERA, 


segretario. 


LARTIGUE 


letterario, che.si pubblica a Milino nelle ore. pomeridiano, entra col 
dotte. due affezioni, prescritta dai | 1878 nel suo tera‘anno di vita. — La linea politica Nberaloy toto peratà, 
di Fraboia è spocialmente dai ori Chomel, Double» | imparziale, seguita dal Corriere della sera fin dal nuo nascere, il ago 
guariscono l'attacco il più volento distacco competizioni dei partiti, la diligenza che metto nel pra- 
in 24 0 36 oro è quando gli accessi rendono imovimenti impossibili. | sentare a' suoi lettori un'esposizione semplice @ chiara di tatte lo que. 
l'Italia A. MANZONI e C., via Sala, 16, Mi- | Stioni del giorno; — la riccherza delle sue gorrispondenze, informa- | | 
nelle farmacie Reali Garneri Via del Gam- | Zionì, tologrammi; — la varietà @ leggiadria della sua parte lotteraria, 
baro, Marchetti Selvaggiani Via Angelo Custode, e nelle primario far- lia dato m pocò tempo una larga e sempre crescente diffusione a 
questo g' sl 
x ll corni LLA SERA fa venire la sua corrispondenza | 


cedere di 24 ore le informazioni di tutti gli altri giornali. 
ABBONAMENTI PER L'ANNO 1878, 
Dal 4° gennaio al 31 dicembre 1878 (un anno) 


I Milsno a domicilio ga L 18 
Nal Regno, franco di porto . . » 24 - 
Estero, Stato dell'Unione postale. » d0 — 


mestre è trimestre in proporzione. 
PREMIO GRATUITO ORDINARIO 
Tutti gli abbonati indistintamento, qualunque durata del loro 
abbonamento, riceveranno in dono il giorbale settimanale 


ii putridi 
6 lo mi 


ioni difficili tenza, igaatralgia, dispepsia. 
ina) alle tati, della vescica, della renella, cal] 


LA GAZZETTA ILLUSTRATA 


giornale. quotidiano-politico- | 


quotidiana da Roma per mezz) del telegrafo, il che gli perusette di pro» | 


inarii, gotta, diabete, albuminuria. 
edge ti Faso. Afbzioni elle roni, della: voscica la renolla, 
‘calcoli orinari, la gotta, diabete, albuminuria. 
Esigere f nome della Sorgente sulla capsuta. Lai 
Ì Lo sorgenti di Vichy soddotte gi trovato alla’ Succursale | e 
‘nova, presso Sanmichele e Banchieri, e ip tutte lo farmacie 
talia. 


Tipografia dell'Opinione, 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


La più Jodica dello conosetute 
| Si asa intatte lo,malattio in cui è indieato il jodio specialmente] 
nella sorofola, nol gozzo, oftalmio acrofoloso, morbi glandolari e core 
réggo ègregiamanté È temperamenti linfatici @ rachitici sgrofoloai. 
Hi Queste Acque minerali si trovano presto lo principali Farmaele! 
d'italia @ ni apediscono dal. dott. car. Ernesto Brugnatelli, Voghera. | 
Vendits i Roma presso l'Agenzia A. Taboga, piazza S,Claudio, 94. | 
ness: e A 


PREMIO GRATUITO STRAORDINARIO 


Tutti gli abbonati di un anno o di rei masi, cho pagheranno antici- 


patamente l'abbonamento, ricereranno in dono, oltre la predetta Gaz- I 


setta Nlustrata, 


LA STRENNA DEL CORRIERE DELLA SERA 
NB. Per abbonarsi, spodiro vaglia postale all'Atnministrazione del 

Jero delta sera, Milano, via Ugo Foscolo, 5. Gli abbonati 
di sei mosi o d'un anno, fuori di Milano, dovranno unire all'importo 
del loro abbonamento Cent. 40 por l’affrancazione della Strenzia, 


reni 


ND RLMRANTISSINO 
BRAGCIALETT 
= 


LA 


CHIAVE DEL CUORE 


Questo braccialetto, di nuovo, elegantissimo modello, è 
attualmente il' più in voga tra le Dame Romw 

Il cerchio di questo»braccialetto»è ad imitazione di ar- 
gento antico, 

L'occhio e la\mappa della chiave sono in dublè. La forma 
è adattabile a qualunque polso, allargandosi e stringendosi 
a piacere. 

Il braccialetto, franco di porto nel Ri Li.7, in ar- 
gento è oro.L. 22. n oa DE 

Indivizzarsi al signor 
Corso, s44.e 345, Roma, 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE réstituita a ‘tattì’ seriza medicine , 


t L Nonta prgho nU spese) mediante la 
deliziosa Farina di salute Di Barty di Londra dotta: 
REVALENTA ARABICA 
ne. teri della i 
dalifiona Rare tia pe 
biona digestione è buon dotto, 
Hasa gusrisco senza modicino nè purghe né speso le diapopsio, gustri 
Guatralgio, ghisadole, vontosità hcidità: pitt uao lora n, 
miti, ‘atitichezza, diarrea, tosse, agma,.tisi, ogni disordine di stomaco, 


Quirino Rrugia, Negozio al 


Lo infermità 0 sofferetzo, com 
hanno più ragiohe d'essere do) 
stituisco salute, energia, ‘appotito, 


gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, rasi, întestini. u 
vello è sangue; 9 anni d'invartabilo Fuccelto: po + PIPePete 900 
N.° ‘80000 culé, compiesd 


nello di molti medici, del duca di Plu: 
akow; dell sigiora farchesa: di Bedlian, ciato 

Cura 767,811} Castiglion Fioréntino (Toscana) 7 dicembre 1809, 
La Revalenta da leì npeditami ha prodotto buon ‘effetto ‘hel ‘mio 
ziente, © perciò denidero.averno altre libbre cinque. Mi ripeto cos tile 
stinta’ stima, 

Dott. Domrxico PALLOTTI. 

Cura. n. 79,422.-— Sorrarallo Scrima (Piomonto 19 Settembre 1872, 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua maravigliosa fa 
riaa Revalenta Arabica, Ya quale ha tenuto în vita mia suogira, ci È 
Usambderatamento già di tre mani. Si abbià i misi 
ziamenti, ece. Prof: Pietto CaNsvani, Istituto Grillo (Serravalle Serigit) 

China m. 67,918 Venezia 29 aprile. 1869, 

Il dott Atitonio Scordilli, giudice al Tribunale di Venezia; S. Mari 
Formosa, Callo Querini 4778, di malattia di fegato, sH "0 


Quattro volte più Nutritiva che lu eacuo;, economizza anche 50 vote 


fl suo prezzo in altri rimodi, 
18 kl. 4 fe 
12 ckil. 85 fr. 


più sentiti’ ringra» 


di kil. 2 fr. 50 0; 


La Revalenta in scatole: 14 
50 0.; 1 ckil. 8 fr; 2 1,2 kil. 17 1° 80 0:66. 3018: 


e) di Revalenta: soatolo da 112 KIl, ‘4 fr. 50 e; da 

ne eraltate al Ciacesiatto ia arrpre 12 tazze 2 fr, 
4 per 50 04 tazze 8 Îr., in Ta . 

per 12 tazze 2 fr. 50 0ents por Ha lazzo d ir. BO cen. ALE: 


— Ottoni di Piotro 
piazza di - 


via Torre 
maschi, 6 i, via 


Bertani, 
Murate, 10, 11, 12. 


g|OPIFICIO 
DI ANGELO MAROCHETTI 


Deposito divari lavori in marmo 


ttt 


dl 


lavori di SCULTURA 


GIOIELLERIA. PARIGINA 
Ad imitazione dei Brillanti o Perle:fine-Legati ia bro ed'argento finil 
{oro 18rearati) ' 
| CASA FONDATA NELL'ANNO 18958 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della ( 
Firenze, via del Panziani, 


dal 15 novembre 30 aprite. 1878 
| dalle 11 ant. Alle pom, | 

Anelli, Orecchini, Collaib di Brillanti e di Perle, Broches, Brac- 
elaletti, Rei, Margherite, Stelle o 
demi, Medaglioni, Bottoni da camicie e S; 
Croci, Ferinigli da collabo. Onici montat 
| WBrillanti, Rubiai, Smeraldi, Zaffiri 


uomo, 
ruignon, 
e Turchino non legati. Tatté 
vesto gicie sono lavorate con un gusto squisito e le pietre (risul. 
tato dî un prodotto carbonico unico), non temono alcun confronti! 
coni veri brillanti della più bell'csua, MEDAGLIA D'ORO 
aposizione universalè di Parigi 1867 per le nostro belle 
di perle 6 pietre preziose. 


IL SOLO ESENTE DI QUALSIASI ACIDO 
Bensa odore e sensa sapore. 


È Il solo adottato in tutti. gli Oapitali, 
"ANEMIA, CLOROSI, oeBILI POSSA 
, DEBILITA 

PERDITE BIANCHE, DEBOLEZZA DET FARE 
il più Sco nam so dei Ferrugino#k "1 
di RRATRIE e pe, 43, ruo Lafayette, Parigi, è tutte le Farma. 

le az i il 

CALL, i27r8 0 rm i rt Rata n 


Deposito generale in Milano ‘di’ A?'MANZONI è, Via della Sata 16: 
Roma da Paolo Luigioni, piazza delle Orfunello, e presso la farmacie , 
Soklliogo, Berétti, Ottoni e Marchetti, Sinimberghi. (9). 

ì 


